
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2020/894 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2020 

che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/159 che istituisce misure di salvaguardia 
definitive nei confronti delle importazioni di determinati prodotti di acciaio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2015/478 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2015, relativo al regime comune 
applicabile alle importazioni (1), in particolare gli articoli 16 e 20, 

visto il regolamento (UE) 2015/755 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, relativo al regime comune 
applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi (2), in particolare gli articoli 13 e 16, 

considerando quanto segue: 

1. CONTESTO 

(1) Con il regolamento di esecuzione (UE) 2019/159 (il «regolamento definitivo») (3) la Commissione ha istituito misure 
di salvaguardia su determinate importazioni di acciaio (26 categorie di prodotti di acciaio). Le misure consistono in 
un sistema di contingenti tariffari per le singole categorie di prodotti, fissati a un livello tale da garantire che le 
perturbazioni delle importazioni fossero ridotte al minimo e da preservare i livelli di importazione tradizionali dai 
partner commerciali. Per le importazioni che superano i contingenti tariffari si applica una tariffa fuori contingente 
del 25 %. 

(2) Con il regolamento di esecuzione (UE) 2019/1590 (il «primo regolamento di riesame») (4) la Commissione ha 
riesaminato le misure per la prima volta e ha introdotto una serie di adeguamenti che tengono conto delle 
variazioni delle circostanze e dell’interesse dell’Unione al fine di rendere più efficace il funzionamento di dette 
misure. 

(3) Con il regolamento di esecuzione (UE) 2020/35 (il «regolamento sull’uso finale») (5) la Commissione ha revocato 
l’adeguamento precedentemente apportato alla gestione del contingente tariffario nella categoria di prodotti 4 in 
quanto si era rivelato impraticabile. 

2. SECONDA PROCEDURA DI RIESAME 

(4) A norma dell’articolo 8 del regolamento definitivo, la Commissione può riesaminare le misure in caso di variazione 
delle circostanze durante il periodo di istituzione delle misure. 

(5) Il 14 febbraio 2020 la Commissione ha avviato il secondo riesame delle misure di salvaguardia pubblicando un 
avviso di apertura (6) con cui invitava le parti interessate a comunicare le loro osservazioni nonché a fornire 
elementi di prova in merito a cinque motivi di riesame (7). 

(6) Il rispetto delle procedure è stato garantito da una procedura scritta in due fasi. Nella prima fase la Commissione ha 
ricevuto circa 90 osservazioni. Nella seconda fase le parti interessate hanno potuto confutare le osservazioni iniziali 
delle altre parti. La Commissione ha ricevuto più di 30 osservazioni supplementari. 

(1) GU L 83 del 27.3.2015, pag. 16. 
(2) GU L 123 del 19.5.2015, pag. 33. 
(3) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/159 della Commissione, del 31 gennaio 2019, che istituisce misure di salvaguardia definitive 

nei confronti delle importazioni di determinati prodotti di acciaio (GU L 31 dell’1.2.2019, pag. 27). 
(4) Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1590 della Commissione, del 26 settembre 2019, recante modifica del regolamento di 

esecuzione (UE) 2019/159 che istituisce misure di salvaguardia definitive nei confronti delle importazioni di determinati prodotti di 
acciaio (GU L 248 del 27.9.2019, pag. 28). 

(5) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/35 della Commissione del 15 gennaio 2020 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/159 che istituisce misure di salvaguardia definitive nei confronti delle importazioni di determinati prodotti di acciaio (GU L 12 
del 16.1.2020, pag. 13). 

(6) GU C 51 del 14.2.2020, pag. 21. 
(7) Cfr. il considerando 9. 
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(7) La fase scritta del procedimento si è conclusa il 18 marzo 2020, mentre l’Unione e altri paesi stavano imponendo 
rigide misure di blocco e di confinamento volte ad arrestare la diffusione della pandemia di Covid-19. 

(8) Al fine di tener conto, nell’ambito del riesame, degli effetti economici di questi sviluppi imprevisti che hanno 
determinato una drastica variazione delle circostanze nel funzionamento del mercato siderurgico dell’Unione e delle 
attuali misure di salvaguardia, il 30 aprile 2020 la Commissione ha aperto un periodo supplementare e straordinario 
per consentire alle parti interessate di comunicare le loro osservazioni sugli effetti economici della pandemia di 
Covid-19 sul mercato siderurgico. 

3. RISULTANZE DELL’INCHIESTA 

(9) A seguito di un’analisi approfondita di tutte le osservazioni ricevute, la Commissione è giunta alle conclusioni 
seguenti, organizzate in sei diverse sottosezioni. La prima riguarda gli effetti economici della pandemia di Covid-19 
(sezione 3.1 di seguito), le cinque successive (sezioni da 3.2 a 3.6) corrispondono ai cinque motivi di riesame 
indicati nell’avviso di apertura del secondo riesame, segnatamente: A) il livello e l’assegnazione dei contingenti 
tariffari; B) l’esclusione dei flussi commerciali tradizionali; C) i potenziali effetti negativi sul raggiungimento degli 
obiettivi di integrazione perseguiti con partner commerciali preferenziali; D) l’aggiornamento dell’elenco dei paesi in 
via di sviluppo membri dell’OMC esclusi dall’ambito di applicazione delle misure in base alle statistiche aggiornate 
sulle importazioni per il 2019; ed E) altre variazioni delle circostanze che possono richiedere un adeguamento del 
livello di assegnazione del contingente tariffario. 

3.1. Effetti della pandemia di Covid-19 sul mercato siderurgico dell’Unione e funzionamento delle attuali 
misure di salvaguardia 

Osservazioni delle parti interessate 

(10) La Commissione ha ricevuto circa 200 osservazioni sugli effetti economici della pandemia di Covid-19 e sul suo 
impatto sul funzionamento delle attuali misure di salvaguardia. La grande maggioranza di esse proveniva da 
esportatori, importatori, utilizzatori e operatori commerciali. Hanno presentato osservazioni anche diversi paesi 
esportatori, associazioni del settore dei produttori di acciaio dell’Unione (l’«industria dell’Unione») ed utilizzatori a 
valle del settore dell’acciaio. 

(11) La grande maggioranza delle osservazioni era fortemente contraria alla richiesta dell’industria dell’Unione di ridurre 
drasticamente il volume dei contingenti tariffari. Tali osservazioni indicavano che la riduzione dei contingenti 
tariffari non solo avrebbe costituito, di fatto, un divieto di importazione, in violazione delle norme dell’OMC, ma 
sarebbe stata anche contraria all’interesse dell’Unione in quanto non avrebbe tenuto conto dell’interesse dei mercati 
a valle, le cui attività di produzione dell’acciaio avrebbero subito ripercussioni particolarmente negative. Varie parti 
hanno inoltre sottolineato che ulteriori modifiche nella gestione dei contingenti tariffari sarebbero state del tutto 
ingiustificate e hanno ritenuto che l’eliminazione del meccanismo di riporto dei contingenti inutilizzati da un 
trimestre all’altro avrebbe reso le misure più restrittive, in violazione delle norme dell’OMC. Molte parti hanno 
evidenziato che l’impatto della pandemia di Covid-19 è ancora incerto e difficilmente prevedibile, e che avrà effetti 
diversi a seconda del segmento dell’acciaio. Alcune parti hanno pertanto suggerito di rinviare eventuali adeguamenti 
fino a quando non vi sarà chiarezza circa tale impatto e hanno segnalato che una riduzione del livello dei contingenti 
tariffari avrebbe compromesso i contratti di fornitura già conclusi. 

Posizione della Commissione 

(12) Quando la Commissione ha adottato il primo pacchetto di adeguamenti delle misure di salvaguardia dell’industria 
siderurgica dell’Unione, nell’ottobre 2019, le previsioni per l’industria siderurgica indicavano un calo della 
domanda, in concomitanza con il graduale rallentamento dell’economia mondiale. Oltre ad adeguare il ritmo di 
liberalizzazione al previsto rallentamento della crescita, la Commissione ha introdotto diversi altri adeguamenti 
volti a preservare i flussi commerciali tradizionali e a impedire che, in un contesto economico in graduale 
deterioramento, determinati paesi di origine delle esportazioni ne escludano altri per quanto riguarda l’uso dei 
contingenti tariffari disponibili a titolo delle misure. 

(13) All’epoca non era prevedibile che qualche mese più tardi la pandemia di Covid-19 avrebbe fatto precipitare 
l’economia mondiale nella recessione più grave dalla crisi finanziaria mondiale del 2008. I rigorosi controlli 
decretati dalle autorità in tutto il mondo per attenuare o sopprimere la malattia fin dallo scoppio della pandemia, 
nel primo trimestre del 2020, stavano avendo gravi ripercussioni negative. Gli effetti economici delle misure di 
blocco e di confinamento sono stati pesanti e immediati. L’entità e la gravità dello shock economico sono state 
molto significative in termini di produzione, investimenti fissi, licenziamenti e domanda. 
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(14) Secondo Oxford Economics, si prevede che il PIL mondiale subirà una contrazione di quasi il 7 % nel primo semestre 
dell’anno, percentuale pari a quasi il doppio del calo registrato durante la crisi finanziaria mondiale, il che rispecchia 
le revisioni di ampio respiro effettuate nelle principali economie (8). Questa contrazione interessa attualmente tutti i 
principali settori industriali e gli ordinativi sono in stallo totale. Nel marzo 2020 l’indice composito mondiale della 
produzione (Global Composite Output) di J.P.Morgan è sceso a 39,4 (minimo su 133 mesi) e la diminuzione del livello 
dell’indice sul mese precedente (6,7 punti) è stata la seconda più importante nella storia della serie (9). La gravità 
dell’impatto è stata sottolineata dai cali registrati sul mese precedente, che hanno segnato un record nella serie dei 
livelli degli indici che misurano la produzione (meno 10,1 punti), i nuovi ordinativi (meno 9,4 punti), le attività 
inevase (calo di 7,3 punti), i nuovi ordinativi dall’estero (meno 10,4 punti) e le attività future (calo di 13,1 punti) (10). 
L’indice PMI settoriale mondiale di IHS Markit (IHS Markit Global sector PMI) pubblicato in maggio conferma tale 
impatto e registra cali record della produzione in tutti i settori monitorati, ad eccezione dei servizi sanitari (11). 

(15) I produttori di acciaio dell’Unione prevedono uno stallo della domanda con cali superiori al 60 % nell’Europa 
meridionale e attorno al 50 % nell’Europa settentrionale nel secondo semestre del 2020, principalmente a causa del 
crollo di circa l’80 % della domanda nel segmento automobilistico a seguito della repentina diminuzione delle 
vendite e della produzione di veicoli. Ciò è in linea con quanto emerso dalla recente relazione di Morgan Stanley sul 
settore dell’acciaio (12), in cui si osserva che i mercati finali dell’acciaio stanno affrontando gravi perturbazioni della 
domanda automobilistica (18 % della domanda di acciaio dell’Unione), che in marzo ha registrato un crollo 
compreso tra il 40 % e l’85 % su base annua; l’andamento sfavorevole interessa anche i segmenti delle costruzioni, 
del petrolio e del gas e quello aerospaziale. Il perdurare del suddetto crollo della domanda di acciaio appare 
plausibile e corroborato dall’andamento dei dati destagionalizzati dell’indice PMI degli utilizzatori mondiali di 
acciaio (Global Steel Users Purchasing Managers Index), un indicatore composito concepito per fornire una panoramica 
precisa delle condizioni di esercizio presso i fabbricanti riconosciuti come grandi utilizzatori di acciaio. In aprile 
questo indicatore è sceso a 43,7 (minimo su 133 mesi) rispetto a 49,3 in marzo a causa dello stallo della domanda 
sia sui mercati interni che su quelli di esportazione, con un tasso di diminuzione del secondo valore che è risultato il 
più rapido registrato dalla fine del 2008 (13). 

(16) Il conseguente grave danno economico si ripercuoterà sulle imprese e sui paesi durante il primo semestre del 2020. 
Ci si può attendere un cambio di tendenza solo verso la fine del secondo trimestre, con eventuali aumenti dell’attività 
in pochissimi paesi, ammesso che ve ne siano. Le previsioni economiche di primavera 2020 della Commissione 
europea prevedono una recessione profonda e disomogenea e una ripresa incerta, con un aumento del tasso di 
disoccupazione nell’UE, che passerà dal 6,7 % del 2019 al 9 % nel 2020, per poi scendere a circa l’8% nel 2021 (14). 

(17) Le previsioni economiche per il restante periodo di applicazione delle misure di salvaguardia, che termina il 30 
giugno 2021, sono desolanti. Secondo le previsioni economiche di primavera 2020 della Commissione europea, 
l’economia dell’Unione subirà una contrazione del 7,5 % nel 2020 e registrerà una crescita del 6 % circa nel 2021. 
Non si prevede pertanto che l’economia dell’UE recuperi interamente le perdite causate dalla crisi prima della fine 
del 2021. Gli investimenti resteranno contenuti e il mercato del lavoro non si sarà ripreso completamente (15). Le 
proiezioni di crescita della Commissione per l’Unione e la zona euro sono state riviste al ribasso di circa nove punti 
percentuali rispetto alle previsioni economiche d’autunno 2019. 

(18) Rimane tuttavia difficile prevedere, in questa fase, l’entità delle gravi ripercussioni economiche della pandemia di 
Covid-19. Come rileva Oxford Economics, l’incertezza fondamentale attualmente non è legata alla dimensione del 
crollo nella seconda metà del 2020, ma alla velocità e ai tempi della successiva ripresa (16). Nella sua recente analisi 
dell’incertezza, IHS Markit osserva che questa ha toccato i livelli di una crisi finanziaria generale e afferma che ora le 
imprese temono più che mai una recessione e gran parte di esse si aspetta che la recessione perduri per tutto il 
prossimo anno (17). 

(19) Sebbene da metà maggio 2020 i paesi abbiano iniziato ad attuare strategie di uscita dalle misure più rigorose di 
controllo della pandemia, vi sono ancora molte incertezze riguardo alla ripresa. In primo luogo, in questa fase è 
difficile determinare chiaramente l’entità dei danni causati alle industrie nazionali e alle catene di 
approvvigionamento interne e internazionali. In secondo luogo, non è da escludere che, con il graduale 

(8) Nota informativa (Global), del 14 aprile 2020. 
(9) Indice composito mondiale PMI (Global Composite PMI) di J.P. Morgan, del 3 aprile 2020. 
(10) Ibidem. 
(11) Indice PMI settoriale mondiale di IHS Markit (IHS Markit Global Sector PMI), dell'8 maggio 2020. 
(12) Relazione "Bracing for impact", del 7 aprile 2020. 
(13) Indice PMI degli utilizzatori mondiali di acciaio di IHS Markit (IHS Markit Global Steel Users PMI), dell'8 maggio 2020. 
(14) Previsioni economiche di primavera 2020: "Una recessione profonda e disomogenea, una ripresa incerta", del 6 maggio 2020. 
(15) Indice PMI degli utilizzatori mondiali di acciaio di IHS Markit, dell'8 maggio 2020. 
(16) Nota informativa (Global), del 14 aprile 2020. 
(17) Indice PMI Research & Analysis di IHS Markit, del 14 maggio 2020. 
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allentamento dei controlli, nel corso dell’anno si ripresentino nuove ondate di contagi, il che potrebbe portare alla 
reintroduzione di ulteriori misure di blocco e di confinamento, anche in forma intermittente, che potrebbero 
stroncare la ripresa sul nascere e causare danni più duraturi. 

(20) Alla luce dell’analisi che precede, la Commissione ritiene che lo shock economico prodotto dalla pandemia di Covid- 
19 rappresenti una variazione fondamentale ed eccezionale delle circostanze che si ripercuote drasticamente sul 
funzionamento del mercato siderurgico all’interno dell’Unione e a livello mondiale. Per questo motivo la 
Commissione ritiene necessario prendere attentamente in considerazione gli effetti economici della pandemia di 
Covid-19 nel definire gli adeguamenti nell’ambito del secondo riesame delle misure di salvaguardia. 

(21) Come illustrato in precedenza, nel primo riesame delle misure di salvaguardia, a seguito di una recessione già 
constatata nel mercato siderurgico e non prevista al momento dell’adozione delle misure definitive, la Commissione 
aveva introdotto adeguamenti per ovviare ai limitati effetti di esclusione osservati nel corso del primo anno di 
applicazione delle misure. Tuttavia, qualora non fossero apportati adeguamenti, nell’attuale contesto economico tali 
effetti si aggraveranno ulteriormente. 

(22) Mentre lo shock economico della pandemia è stato relativamente simmetrico poiché essa ha colpito tutti i paesi del 
mondo con diminuzioni repentine e più che significative della produzione e della domanda, l’ampiezza del 
rimbalzo nel 2021 sarà probabilmente asimmetrica. Ciò dipenderà non solo dall’evoluzione della pandemia in ogni 
paese, ma anche dalla struttura delle economie nazionali e dalla loro capacità di rispondere con politiche di ripresa. 

(23) Nella situazione attuale, caratterizzata dal crollo della domanda e da una conseguente drastica riduzione delle vendite 
che interessa praticamente tutte le categorie di prodotti di acciaio, accompagnata da un orizzonte di grande 
incertezza e di probabili forti asimmetrie geografiche in termini di velocità e tempi di ripresa, è plausibile 
attendersi (18) che alcuni esportatori di acciaio verso l’Unione, una volta riprese le attività dopo la pandemia, 
adottino un comportamento commerciale ancora più aggressivo al fine di «svuotare il mercato», a scapito degli altri 
operatori del mercato. 

(24) In particolare, è ragionevole attendersi (19) che alcuni esportatori, in particolare nelle zone geografiche in cui le 
attività stanno riprendendo relativamente prima rispetto ad altri, anticipino le vendite sul mercato dell’Unione con 
maggior vigore che in passato, in modo da esaurire quanto prima i contingenti specifici per paese ed essere pronti 
ad attingere immediatamente dai contingenti residui, quando questi saranno disponibili. 

(25) Con tale comportamento opportunistico gli esportatori di determinate origini rischiano più che mai di soppiantare 
altri operatori del mercato e di occupare indebitamente quote di mercato che, in circostanze normali, corrispon­
derebbero ad altre aree di flussi commerciali tradizionali o alla produzione interna. Si tratta di un rischio reale in 
quanto gli esportatori cercheranno disperatamente di ottenere quote più ampie di un mercato di dimensioni più 
ridotte per compensare le perdite di fatturato in termini assoluti generate da un calo della domanda. 

(26) Oltre a mettere in pericolo la preservazione dei flussi commerciali tradizionali in termini di origini, il 
comportamento opportunistico di cui sopra, soppiantando indebitamente i flussi commerciali tradizionali e la 
produzione interna, rischia anche di provocare squilibri estremamente gravi nel mercato siderurgico dell’Unione, il 
che potrebbe in ultima analisi compromettere gli effetti riparatori delle misure di salvaguardia originarie in termini 
di protezione contro un nuovo, improvviso aumento delle importazioni. 

(27) In tali circostanze, al fine di garantire un ritorno ordinato sul mercato di tutti i fornitori, sia dell’industria nazionale 
che degli esportatori, e di ridurre al minimo indebite condotte opportunistiche, la Commissione ritiene necessario 
apportare due adeguamenti generali alla gestione dei contingenti tariffari. Il primo consiste nel passare a una 
gestione trimestrale, anziché annuale, di tutti i contingenti specifici per paese; tale adeguamento, pur mantenendo i 
volumi totali per categoria di prodotti, garantirà un flusso di importazioni più stabile e ridurrà al minimo il rischio 
di un’indebita impennata delle importazioni durante il restante periodo di applicazione delle misure. Un secondo 
adeguamento complementare consiste nell’introduzione di un regime perfezionato per l’accesso al contingente 

(18) Cfr. i considerando 36 e 37, in cui viene ulteriormente esaminato quanto osservato nel comportamento di alcuni paesi esportatori 
nell'ambito delle misure. 

(19) Ibid. 
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residuo da parte dei paesi che beneficiano di un contingente specifico per paese. Tale adeguamento provvederà a 
separare, se del caso, l’uso del contingente residuo a favore dei paesi esportatori più piccoli che già ne avevano 
diritto e che rientrano in questa sezione globale dei contingenti tariffari, e ridurrà al minimo il rischio che essi 
vengano esclusi dagli esportatori che beneficiano di contingenti specifici per paese. Questi due adeguamenti 
saranno esaminati in maggiore dettaglio rispettivamente nelle sezioni 3.2 e 3.3. 

3.2. Livello e assegnazione dei contingenti tariffari 

(28) In questa sezione la Commissione ha valutato se il livello e l’assegnazione attuali dei contingenti tariffari, compresa la 
loro gestione, siano appropriati. Come indicato nell’avviso di apertura, oltre alle osservazioni e agli elementi di prova 
presentati dalle parti interessate, nella sua valutazione la Commissione ha prestato particolare attenzione 
all’evoluzione dell’uso dei contingenti tariffari nel corso del secondo anno di applicazione delle misure (20), che è 
stato oggetto di un monitoraggio quotidiano per tutte le 26 categorie di prodotti. 

Osservazioni delle parti interessate 

(29) La maggior parte delle parti interessate ha presentato osservazioni su questo aspetto del presente riesame. Molte di 
loro, in particolare produttori esportatori, governi di paesi terzi, utilizzatori e importatori, hanno chiesto un 
aumento del livello dei contingenti tariffari o un diverso sistema di assegnazione per le categorie di prodotti di loro 
interesse. Tali richieste comprendevano la modifica del periodo di riferimento ai fini del calcolo dei livelli dei 
contingenti tariffari per poter beneficiare di un contingente più elevato. Alcune parti interessate hanno chiesto alla 
Commissione di modificare la base per l’assegnazione di un contingente specifico per paese, aumentando o 
diminuendo l’attuale soglia del 5 %. 

(30) Dall’altro lato, l’industria dell’Unione ha sostenuto la necessità di introdurre una serie di adeguamenti che vanno 
nella direzione opposta. In particolare, ha chiesto che i contingenti tariffari siano gestiti trimestralmente e che i 
volumi inutilizzati in un trimestre non siano trasferiti al trimestre successivo. Nel quadro della riapertura 
eccezionale della fase per il ricevimento delle osservazioni scritte sugli effetti economici della pandemia di Covid- 
19, l’industria dell’Unione ha chiesto una riduzione del livello dei contingenti tariffari fino al 75 % per tener conto 
dei devastanti effetti economici della pandemia. Molte parti interessate si sono dette fermamente contrarie a tale 
richiesta, sostenendo che sarebbe incompatibile con le norme dell’OMC e si ripercuoterebbe indebitamente 
sull’industria a valle nell’Unione. 

Posizione della Commissione 

(31) La Commissione osserva che anche nell’ultimo trimestre del secondo anno di applicazione delle misure (dati 
analizzati fino al 15 maggio 2020) il livello complessivo dei contingenti tariffari è rimasto sostanzialmente 
inutilizzato (21), con contingenti disponibili per ciascuna categoria di prodotti. Alla luce del ritmo e dell’andamento 
osservati riguardo all’uso dei contingenti tariffari una volta trascorsi più di tre trimestri del periodo, e nel contesto 
economico prevalente caratterizzato da uno stallo della crescita, come descritto nella sezione 3.1, la Commissione 
ritiene molto improbabile che, nella parte restante dell’ultimo trimestre, si possa verificare un’accelerazione nell’uso 
del contingente tariffario. Al contrario, le tendenze più recenti osservate per le importazioni e le prospettive della 
domanda indicano che fino alla fine del periodo, ossia fino al 30 giugno 2020, il ritmo delle importazioni potrebbe 
ridursi ulteriormente. Inoltre, come indicato al considerando 15 del primo regolamento di riesame, nel corso del 
primo anno di applicazione delle misure, quando la situazione del mercato era più stabile e la domanda era 
sostenibile rispetto alla situazione attuale, sono rimasti inutilizzati circa 3,2 milioni di tonnellate di contingenti 
tariffari in franchigia doganale (22). 

(32) Alla luce di quanto precede la Commissione ritiene che i livelli dei contingenti tariffari in vigore non abbiano limitato 
indebitamente i flussi commerciali durante il secondo anno di applicazione delle misure, ma abbiano invece 
permesso che il livello delle importazioni fosse proporzionato alle esigenze del mercato dell’Unione. 

(33) In risposta alle richieste di aumento dei livelli dei contingenti tariffari, la Commissione ritiene che le osservazioni 
trasmesse dalle parti interessate non abbiano dimostrato che la domanda nel mercato siderurgico dell’Unione 
aumenterebbe in misura tale da far sì che i contingenti tariffari effettivi determinino difficoltà di approvvigionamento 
sul mercato. Come descritto in dettaglio nella sezione 3.1, la tendenza lascia piuttosto presagire il contrario. Infine la 
Commissione osserva anche che il periodo di riferimento utilizzato per calcolare i contingenti tariffari costituisce 
uno dei pilastri della concezione delle misure istituite ab initio dal regolamento definitivo e che la modifica 
sostanziale della struttura di base delle misure non rientra nell’ambito di applicazione del riesame. L’obiettivo del 
riesame consiste piuttosto nel valutare l’eventuale necessità di apportare adeguamenti specifici alla gestione dei 
contingenti tariffari. La Commissione respinge pertanto tali richieste. 

(20) Dati analizzati fino al 15 maggio 2020. 
(21) Nove milioni di tonnellate – 29 % del contingente tariffario totale disponibile nel secondo anno di applicazione delle misure. 
(22) Pari a circa il 12 % del contingente tariffario totale inutilizzato. 
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(34) Fatto salvo quanto precede, la Commissione ritiene necessario apportare una serie di adeguamenti e perfezionamenti 
alla gestione dei contingenti tariffari al fine di adeguarla all’andamento del mercato e garantire in modo più efficace il 
funzionamento delle misure di salvaguardia. Tali adeguamenti sono di natura orizzontale e specifici per talune 
categorie di prodotti. 

3.2.1. Adeguamento orizzontale: gestione trimestrale di tutti i contingenti specifici per paese 

(35) L’inchiesta di riesame ha dimostrato che diversi paesi esportatori hanno continuato ad avere un comportamento 
molto aggressivo nel settore delle esportazioni per quanto riguarda numerose categorie di prodotti nel corso del 
secondo anno di applicazione delle misure. Questi paesi hanno esaurito con insolita rapidità diversi (o gran parte) 
dei loro contingenti annuali specifici per paese (in alcuni casi soltanto qualche mese dopo l’inizio del periodo). Un 
contingente annuale specifico per paese è stato esaurito persino il primissimo giorno del secondo anno di 
applicazione delle misure. 

(36) Tale comportamento ha creato, nell’ambito di tali categorie di prodotti, una situazione in cui un afflusso 
sproporzionato di importazioni si è concentrato in una fase poco più che iniziale del periodo annuale. Tale afflusso 
ha successivamente rallentato fino all’inizio dell’ultimo trimestre del periodo, quando è stato nuovamente registrato 
un altro picco delle importazioni, in coincidenza con il momento in cui ai paesi beneficiari di un contingente 
specifico per paese era stato concesso di attingere in franchigia doganale dal contingente tariffario residuo 
disponibile. La Commissione ritiene che questo comportamento stia causando squilibri importanti e impedisca il 
corretto funzionamento del mercato. 

(37) Nella situazione di estrema incertezza, di calo della domanda e di conseguente drastica riduzione delle vendite che ha 
interessato praticamente tutte le categorie di prodotti di acciaio, come descritto in dettaglio nella sezione 3.1, la 
Commissione ritiene molto probabile che il suddetto comportamento escludente nel settore delle esportazioni si 
aggravi ulteriormente. In queste circostanze eccezionali, al fine di recuperare le mancate vendite gli esportatori 
adotteranno un comportamento molto aggressivo e opportunistico nei confronti degli altri concorrenti. Nell’ambito 
di questo comportamento opportunistico, è ragionevole attendersi che gli operatori dei paesi esportatori più forti 
cerchino di anticipare le vendite per «svuotare il mercato». Tale comportamento commerciale opportunistico 
costituisce il rischio maggiore per il funzionamento adeguato delle misure di salvaguardia, in quanto provocherebbe 
gravissime turbative del mercato e, qualora non fossero adottate azioni correttive, rischia di soppiantare 
indebitamente i flussi commerciali tradizionali e la produzione interna, azzerando il tal modo l’effetto utile delle 
misure di salvaguardia in vigore. 

(38) Dall’istituzione delle misure definitive, i contingenti specifici per paese sono stati gestiti annualmente, vale a dire che 
la totalità dei volumi corrispondenti è stata messa a disposizione degli esportatori all’inizio di ciascun periodo 
annuale senza limiti di tempo per il loro utilizzo entro un determinato periodo, a differenza dei contingenti residui, 
che sono stati gestiti trimestralmente. All’epoca l’introduzione di limitazioni temporali sembrava un onere 
amministrativo inutile e gravoso che avrebbe interferito con il normale funzionamento del mercato. 

(39) Tuttavia, a seguito dell’inchiesta di riesame, la Commissione ritiene che l’attuale gestione annuale delle quote 
specifiche per paese non sarebbe efficace nel prevenire le turbative del mercato siderurgico dell’Unione di cui sopra, 
che sarebbero aggravate dal previsto comportamento opportunistico di alcuni esportatori. Tali turbative non solo 
sarebbero contrarie all’interesse della maggioranza dei paesi esportatori, ma inciderebbero anche in modo 
estremamente negativo sulla situazione economica dell’industria siderurgica dell’Unione, compromettendo in tal 
modo l’efficacia delle misure. 

(40) La Commissione ha pertanto deciso di gestire trimestralmente anche i contingenti specifici per paese. Tale 
adeguamento garantirà un flusso di importazioni più stabile e ridurrà al minimo l’attuale rischio molto elevato che 
la condotta opportunistica degli esportatori confligga con il legittimo interesse di altri operatori del mercato per 
tutto il prossimo periodo di applicazione delle misure, ossia dal 1o luglio 2020 al 30 giugno 2021. 

(41) Tale adeguamento avrà un effetto stabilizzante positivo sul mercato, in quanto eviterà un accumulo massiccio di 
scorte all’inizio di un periodo, come è stato già osservato in passato per quanto riguarda diverse categorie di 
prodotti. L’adeguamento consentirà ai produttori, sia nell’Unione che nei paesi terzi, che durante la pandemia di 
Covid-19 hanno assistito a una limitazione significativa della loro capacità di operare e ai quali, dopo i blocchi, è 
stato consentito di riprendere le operazioni relativamente più tardi rispetto ad altri, di competere in condizioni più 
eque quando si registrerà una ripresa della domanda. 

(42) È infine opportuno ricordare che la Commissione non ritiene vi siano motivi per porre fine al riporto dei volumi 
inutilizzati dei contingenti gestiti trimestralmente da un trimestre all’altro entro lo stesso periodo. Il mantenimento 
del meccanismo di riporto garantisce che l’uso del contingente tariffario possa adeguarsi all’andamento della 
domanda nel corso dell’anno, senza creare indebite turbative del mercato. 
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3.2.2. Adeguamenti specifici destinati alle singole categorie di prodotti 

a) Categoria 1 (Prodotti piatti laminati a caldo) 

(43) Come illustrato nel considerando 149 del regolamento definitivo e nei considerando da 17 a 19 del primo 
regolamento di riesame, questa categoria di prodotti era soggetta unicamente a un contingente tariffario globale. Si 
trattava di un’eccezione rispetto al sistema preferito negli altri casi e applicato a quasi tutte le altre categorie di 
prodotti, basato su una combinazione di contingenti specifici per paese per i maggiori fornitori storici e di 
contingenti residui per gli altri. 

Osservazioni delle parti interessate 

(44) Per quanto riguarda questa categoria di prodotti, diverse parti interessate hanno chiesto di ridurre il massimale del 
30 % per paese di origine al 20 %, mentre altre hanno chiesto l’eliminazione del massimale e il ripristino della 
situazione precedente il primo riesame. 

Posizione della Commissione 

(45) L’inchiesta di riesame ha evidenziato diversi sviluppi sulla cui base la Commissione ritiene necessario un 
adeguamento della gestione del contingente tariffario per la categoria di prodotti in esame. In primo luogo, 
l’inchiesta conferma che l’uso del contingente tariffario in questa categoria ha subito un netto calo durante tutto il 
periodo (cfr. il grafico 1 di seguito), toccando il valore medio del 54 % nel secondo e terzo trimestre del secondo 
anno di applicazione delle misure (23). 

Grafico 1   

(46) Alla fine del terzo trimestre, il contingente cumulativo inutilizzato dall’inizio del secondo anno di applicazione delle 
misure ha raggiunto un volume superiore a 1,5 milioni di tonnellate (cfr. il grafico 2 di seguito). I dati disponibili fino 
a metà maggio 2020 mostrano inoltre una riduzione molto più drastica dei livelli di importazione in questa 
categoria di prodotti, nel cui ambito è stato utilizzato solo il 16 % del contingente tariffario. Questa percentuale è 
pari a oltre 3 milioni di tonnellate di contingente tariffario inutilizzato soltanto sei settimane prima della fine del 
trimestre. L’andamento delle importazioni per quanto riguarda questa categoria di prodotti, che rappresenta circa 
un terzo dei volumi storici delle importazioni delle 26 categorie di prodotti oggetto delle misure di salvaguardia, 
rappresenta quindi un indicatore pertinente dell’attuale forte tendenza al ribasso della domanda nel mercato 
siderurgico dell’UE. 

(23) Fonte: https://ec.europa.eu/taxation_customs/dds2/taric/quota_consultation.jsp. 
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Grafico 2   

(47) La Commissione osserva inoltre che questa riduzione sostanziale dell’uso del contingente tariffario è stata registrata 
in un periodo non ancora colpito dall’urto della pandemia di Covid-19. Ciò indica chiaramente che è pertanto 
molto improbabile che qualsiasi futura ripresa della domanda nell’Unione nel corso del terzo anno di applicazione 
delle misure possa essere tale da riuscire infine ad utilizzare tutti i contingenti tariffari in questa categoria di 
prodotti, o gran parte di essi. 

(48) In tale contesto la Commissione ritiene che, nelle attuali circostanze, non sussista più alcun rischio di potenziali 
problemi di approvvigionamento, che essa ha cercato di evitare con la globalizzazione del contingente tariffario nel 
quadro delle misure definitive. La Commissione ha quindi deciso di porre fine alla gestione globale straordinaria dei 
contingenti tariffari per questa categoria di prodotti e di applicare il sistema standard che prevede una combinazione 
di contingenti specifici per paese e di contingenti residui, che viene applicato a quasi tutte le altre categorie di 
prodotti. 

(49) Pertanto, a decorrere dal 1o luglio 2020 il contingente tariffario per la categoria di prodotti 1 sarà costituito da 
contingenti specifici per paese per i paesi il cui livello di importazioni in questa categoria ha raggiunto almeno il 
5 % nel pertinente periodo di riferimento 2015-2017 (24), e di un contingente residuo globale per gli altri. Questo 
contingente tariffario sarà gestito trimestralmente, come illustrato nella sezione 3.2.1. Il massimale del 30 % per 
tutti i paesi esportatori continuerà tuttavia ad applicarsi all’uso del contingente residuo nel quarto trimestre, al fine 
di evitare effetti di esclusione (25). 

(50) La Commissione continua a ritenere che il sistema standard del contingente tariffario, che combina contingenti 
specifici per paese e contingenti residui, sia il sistema più adeguato per mantenere stabili i flussi commerciali storici, 
in termini di volumi e di origini (26). È pertanto nell’interesse generale dell’Unione applicarlo a questa categoria di 
prodotti non appena ne ricorrano le condizioni. 

b) Categoria 8 (Fogli e nastri laminati a caldo di acciai inossidabili) 

(51) Dalla precedente inchiesta di riesame la Commissione ha osservato che questa categoria è stata interessata da diverse 
variazioni importanti. In primo luogo, l’8 aprile 2020 la Commissione ha istituito misure antidumping provvisorie 
sulle importazioni di questa categoria di prodotti originari della Repubblica popolare cinese, dell’Indonesia e di 
Taiwan (27). In secondo luogo, la Commissione ha confermato che gli Stati Uniti hanno fatto un uso costantemente 

(24) Pur avendo registrato almeno il 5 % di importazioni nel periodo di riferimento, l'Iran non dispone di un contingente specifico per 
paese. Ciò è dovuto al fatto che, a causa delle misure antidumping in vigore, tale paese ha praticamente cessato di esportare 
nell'Unione (la quota delle importazioni è scesa allo 0,05 % nel 2019) ed è quindi molto probabile che, qualora gli fosse concesso un 
contingente tariffario specifico per paese, tale contingente rimarrebbe ampiamente inutilizzato. La Russia mantiene invece un 
contingente tariffario specifico per paese dato che, nonostante le misure antidumping in vigore, ha continuato ad esportare 
regolarmente volumi significativi. 

(25) Cfr. la sezione 3.2.3, lettera d). 
(26) Cfr. il considerando 146 del regolamento definitivo e il considerando 17 del primo regolamento di riesame. 
(27) GU L 110 dell'8.4.2020, pag. 3. 
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molto basso del contingente tariffario specifico per paese (28). Di conseguenza quattro dei cinque principali paesi 
esportatori nell’ambito di questa categoria sono attualmente soggetti a misure commerciali diverse. Si prevede 
pertanto che tali paesi non continueranno ad esportare nell’Unione ai loro livelli storici. 

Osservazioni delle parti interessate 

(52) Alcune parti interessate hanno chiesto alla Commissione di introdurre un massimale per il contingente residuo 
nell’ambito di questa categoria. Altre parti interessate hanno chiesto alla Commissione di trasferire al contingente 
residuo i volumi dei contingenti specifici per paese che presentano un livello d’uso molto basso. 

Posizione della Commissione 

(53) Sulla base della variazione delle circostanze di cui al considerando (51)), che rischia di causare difficoltà di 
approvvigionamento sul mercato dell’Unione per questa categoria di prodotti, e in linea con l’approccio seguito per 
altre categorie di prodotti dall’adozione delle misure definitive, la Commissione ritiene che sia nell’interesse 
dell’Unione trasferire al contingente tariffario residuo i volumi dei contingenti specifici per paese di tutti i paesi 
soggetti a tipi diversi di misure di difesa commerciale (29). Tale adeguamento garantirà che i volumi commerciali 
tradizionali non siano influenzati dalle attuali misure e che gli utilizzatori dell’Unione dispongano della flessibilità 
sufficiente per modificare l’origine dell’approvvigionamento, qualora ciò fosse necessario. 

(54) A decorrere dal 1o luglio 2020 il contingente tariffario per la categoria di prodotti 8 diventerà pertanto un 
contingente tariffario globale gestito trimestralmente. 

c) Categoria 25 – Grandi tubi saldati 

(55) La Commissione ricorda la logica alla base della globalizzazione di questo contingente tariffario e rimanda alle 
spiegazioni fornite nei considerando da 54 a 59 del primo regolamento di riesame. 

Osservazioni delle parti interessate 

(56) Alcune parti interessate hanno chiesto modifiche per quanto riguarda questa categoria. In particolare, le parti hanno 
chiesto di ripristinare un sistema che prevede una combinazione di contingenti specifici per paese e di contingenti 
residui. Inoltre alcune parti hanno chiesto anche di scindere questo contingente tariffario in due sottocategorie per 
meglio rispondere alle specificità dei prodotti raggruppati in questa categoria. 

Posizione della Commissione 

(57) Nella sua analisi condotta nell’ambito del presente secondo riesame, la Commissione ha osservato (sulla base di un 
insieme di dati non disponibili al momento della prima inchiesta di riesame) un andamento alquanto anomalo dei 
flussi di importazione (30) nell’ambito di questa singola categoria, che differisce in maniera significativa dai 
tradizionali flussi commerciali in termini di volumi e di origini e che rischia di creare squilibri sul mercato 
dell’Unione. 

(58) La Commissione osserva che oltre il 70 % del volume totale del contingente tariffario di questa categoria corrisponde 
a flussi commerciali storici derivanti da diversi tipi di prodotti utilizzati principalmente in grandi progetti di 
ingegneria. Per contro, l’uso effettivo del contingente tariffario in questa categoria di prodotti dimostra che taluni 
paesi stanno utilizzando sempre più tale contingente per esportare tipi di prodotti non utilizzati in grandi progetti 
di ingegneria, in misura ben maggiore rispetto ai loro tradizionali volumi di scambi (in alcuni casi con valori 
decuplicati) a scapito di altri operatori del mercato, operatori nazionali e paesi esportatori. Di conseguenza la 
Commissione ritiene che l’attuale sistema di gestione dei contingenti tariffari abbia determinato un’indebita 
situazione di esclusione. 

(59) Qualora non fosse apportato alcun adeguamento, gli eventuali grandi progetti di ingegneria previsti nel corso del 
terzo anno di applicazione delle misure, per la cui realizzazione dovessero essere necessari tubi specifici, rischiano 
di non riuscire ad acquisire tutti i volumi di contingenti tariffari corrispondenti a tali tubi speciali, in quanto tali 
volumi sarebbero esclusi da altre importazioni. 

(28) La Commissione osserva che, per quanto riguarda questa categoria di prodotti, gli Stati Uniti sono soggetti a un dazio del 25 % 
risultante dalle misure di riequilibrio dell'Unione: https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2018/may/tradoc_156909.pdf. 

(29) L'Indonesia è soggetta a misure antidumping provvisorie; non dispone tuttavia di un contingente tariffario specifico per paese. I 
volumi dei contingenti tariffari specifici per paese trasferiti concernono i contingenti tariffari specifici per paese che sarebbero stati 
altrimenti assegnati a Cina, Taiwan e Stati Uniti. 

(30) Un esempio è il codice NC 73051900, che ha registrato un aumento di quasi il 300 % nel 2019 rispetto alle importazioni medie nel 
periodo 2015-2017. 
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(60) La Commissione ritiene quindi necessario apportare un adeguamento all’attuale concezione del contingente al fine di 
evitare il suddetto squilibrio indesiderato. Il modo più appropriato per affrontare efficacemente la situazione di cui 
sopra consiste nel suddividere questa categoria in due sottocategorie: un primo sottocontingente tariffario 
(categoria 25A) dovrebbe quindi includere i codici NC normalmente utilizzati nei grandi progetti di ingegneria (31) e 
un secondo sottocontingente tariffario (categoria 25B) riguarderebbe i rimanenti codici NC non utilizzati in tali 
progetti (32). La suddivisione è di semplice realizzazione e non sembra determinare un onere sproporzionato per le 
autorità doganali. 

(61) Per quanto riguarda la gestione di tali sottocategorie, la categoria di prodotti 25A consisterà in un contingente 
tariffario globale unico per garantire pari opportunità a tutti i potenziali offerenti nell’ambito di progetti su larga 
scala, come descritto nel primo regolamento di riesame (33). La categoria di prodotti 25B consisterà in contingenti 
specifici per paese per i paesi che hanno raggiunto una quota media delle importazioni di almeno il 5 % nel periodo 
di riferimento 2015-2017, e in un contingente residuo per gli altri. 

(62) La Commissione ritiene che la suddivisione del contingente tariffario per questa categoria di prodotti rifletta più 
accuratamente i flussi storici delle importazioni corrispondenti alle due sottocategorie di tubi, garantendo in tal 
modo un più equo funzionamento del contingente. Tale suddivisione assicurerà la disponibilità dei volumi necessari 
per qualsiasi progetto di ingegneria su larga scala nell’Unione eventualmente realizzato entro la fine del periodo di 
applicazione delle misure, volumi che, in assenza di un siffatto adeguamento, sarebbero stati esclusi da altri tipi di 
prodotti. Tale squilibrio è contrario all’interesse dell’Unione e all’obiettivo di preservare il più possibile, nell’ambito 
delle misure di salvaguardia, i flussi commerciali tradizionali in termini di volumi e di origini. 

d) Categoria 4B (Fogli rivestiti di metallo utilizzati principalmente nel settore automobilistico) 

(63) Nel considerando 8 del regolamento sull’uso finale la Commissione ha osservato che «[essa] resta del parere che, 
nell’interesse dell’Unione, potrebbe rendersi necessario in una fase successiva un meccanismo specifico, o il regime 
di uso finale (una volta risolte le questioni relative all’attuazione) o qualsivoglia sistema alternativo, al fine di 
separare le importazioni dei tipi di acciaio destinati al settore automobilistico nell’ambito della categoria di prodotti 
4B. Tali aspetti saranno riesaminati di conseguenza nel contesto di una futura inchiesta di riesame sulla base delle 
osservazioni e delle proposte presentate dalle parti interessate, nonché di altri sviluppi concernenti questa categoria 
di prodotti». 

(64) La Commissione ha pertanto analizzato attentamente le osservazioni ricevute in merito ad eventuali proposte di un 
meccanismo specifico per questa categoria di prodotto. 

Osservazioni delle parti interessate 

(65) Le parti interessate che hanno presentato osservazioni su questa categoria hanno generalmente convenuto 
sull’importanza di preservare i necessari volumi delle importazioni di acciaio destinato ad essere utilizzato nel 
settore automobilistico. A tal fine hanno presentato diverse richieste. Alcune parti interessate hanno chiesto di 
identificare i prodotti importati destinati ad essere utilizzati nel settore automobilistico mediante una «autocerti­
ficazione» o di consentire l’immissione in libera pratica soltanto dietro presentazione di un «documento di entrata» 
rilasciato dall’autorità competente designata dagli Stati membri e basato su una domanda presentata da un 
importatore dell’Unione. Le parti interessate hanno inoltre chiesto di riassegnare i volumi dei contingenti tariffari 
inutilizzati dalla categoria 4A alla categoria 4B e di introdurre un massimale del 30 % nell’ultimo trimestre di un 
periodo, per evitare che i tipi di acciaio non destinati al settore automobilistico continuino a utilizzare parte del 
contingente tariffario, soppiantando così i tipi destinati al settore automobilistico. Alcune parti interessate hanno 
infine chiesto alla Commissione di definire un sistema alternativo all’uso finale, mantenendo però lo stesso 
obiettivo, e persino di ripristinare il meccanismo di uso finale, mentre altre si sono dichiarate fermamente contrarie 
a tale possibilità. 

Analisi della Commissione 

(66) In primo luogo la Commissione resta del parere che sarebbe auspicabile valutare alternative per separare 
ulteriormente, se possibile, le importazioni di acciaio destinato al settore automobilistico nell’ambito della categoria 
4B. In questo spirito la Commissione ha valutato attentamente le proposte pervenute ed è giunta alle seguenti 
conclusioni. 

(31) Codici NC: 7305 11 00 e 7305 12 00. 
(32) Codici NC: 7305 19 00, 7305 20 00, 7305 31 00, 7305 39 00 e 7305 90 00. 
(33) Cfr. i considerando da 54 a 59 del primo regolamento di riesame. 
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(67) L’attuazione del meccanismo di uso finale non ha funzionato come previsto, come descritto nel dettaglio nel 
regolamento sull’uso finale. La Commissione non ha rilevato alcun elemento di prova che indichi che le circostanze 
che hanno portato alla sua revoca siano mutate e che la reintroduzione di tale meccanismo costituirebbe una 
soluzione efficace. Di conseguenza la Commissione ha pertanto ritenuto che non fosse opportuno reintrodurre il 
meccanismo di uso finale. 

(68) La Commissione osserva inoltre che, nonostante la possibilità di presentare commenti sulle osservazioni delle altre 
parti, non è stata formulata alcuna proposta che abbia riscosso un livello minimo di consenso tra le parti interessate 
in tutti gli Stati membri. Basandosi sull’esperienza del meccanismo di uso finale la Commissione ricorda che, al fine 
di attuare un meccanismo alternativo efficace nell’ambito di questa categoria di prodotti, è fondamentale che tutti i 
partecipanti alla complessa catena di approvvigionamento del settore automobilistico si impegnino in maniera 
inequivocabile a collaborare in tutti gli Stati membri per renderlo economicamente sostenibile. La Commissione 
ritiene pertanto che nessuno dei meccanismi alternativi di separazione proposti sembri mobilitare una maggioranza 
di partecipanti tale da avere possibilità di successo. 

(69) La Commissione ha quindi deciso di non applicare alcun nuovo meccanismo specifico per questa categoria di 
prodotti e di evitare gli effetti estremamente negativi che la mancanza di un sostegno sufficiente potrebbe 
nuovamente determinare. 

(70) La Commissione desidera sottolineare con soddisfazione che, se esiste una cooperazione efficace tra tutte le parti 
interessate, ottenere l’autorizzazione di uso finale è possibile. La Commissione fa riferimento alla situazione 
specifica di una parte interessata che, alla fine di aprile 2020, ha ottenuto l’autorizzazione di uso finale da parte 
delle autorità di uno Stato membro dell’UE. Purtroppo la Commissione non può attuare in modo efficace una 
gestione specifica del contingente tariffario che sarebbe applicabile a una sola impresa. 

(71) In secondo luogo, nell’esaminare l’uso del contingente tariffario per la categoria 4B, la Commissione ha osservato un 
afflusso massiccio di importazioni sul mercato dell’Unione al momento dell’apertura della quota residua nel quarto 
trimestre, il 1o aprile 2020, che ha rapidamente esaurito il contingente residuo inizialmente disponibile. Tale 
situazione è simile a quella del 1o luglio 2019, quando sono stati aperti i nuovi contingenti per il secondo anno di 
applicazione delle misure e un contingente annuale specifico per paese è stato esaurito in un solo giorno. A tale 
proposito, diverse parti interessate hanno continuato a segnalare alla Commissione che la maggior parte di tali 
volumi non sarebbe stata destinata all’industria automobilistica dell’Unione. Per quanto riguarda tali 
argomentazioni, la Commissione osserva che nessun’altra parte interessata ha contestato le osservazioni presentate 
al riguardo. La Commissione ricorda inoltre che sta effettuando un’inchiesta antielusione sulle importazioni di 
questa categoria di prodotti provenienti dalla RPC, sulla base di elementi di prova sufficienti a sostegno della 
veridicità delle argomentazioni secondo cui le importazioni effettuate nell’ambito della categoria 4B potrebbero in 
realtà non corrispondere a tale categoria di prodotti. 

(72) La Commissione ritiene quindi necessario apportare un adeguamento per evitare che volumi insolitamente 
importanti di tipi di prodotti di categoria 4 non destinati al settore automobilistico continuino a soppiantare 
indebitamente i flussi di approvvigionamento tradizionali dell’industria automobilistica dell’UE. Tale adeguamento è 
illustrato nella sezione 3.2.3 di seguito. 

3.2.3. Esclusione dei flussi commerciali tradizionali 

(73) Nel considerando 150 del regolamento definitivo la Commissione ha stabilito che i paesi che hanno esaurito il 
proprio contingente specifico per paese dovrebbero poter accedere al contingente residuo nell’ultimo trimestre di 
un periodo. L’obiettivo di tale meccanismo era evitare che volumi dei contingenti residui restassero potenzialmente 
inutilizzati. Nei considerando da 85 a 98 del primo regolamento di riesame la Commissione ha valutato il 
funzionamento di questo meccanismo e, avendo individuato alcuni effetti di esclusione, ne ha adeguato il 
funzionamento per due categorie di prodotti (34). 

Osservazioni delle parti interessate 

(74) Nel quadro del presente riesame, molte parti interessate hanno presentato osservazioni e proposte per rispondere ai 
presunti effetti di esclusione che starebbero interessando numerose categorie di prodotti. Alcune parti hanno chiesto 
l’istituzione di massimali per talune categorie di prodotti per quanto riguarda i paesi che hanno avuto accesso alle 
quote residue nell’ultimo trimestre. Alcune parti hanno anche chiesto di ridurre i massimali esistenti per due 
categorie di prodotti e di eliminare del tutto la possibilità per i paesi di accedere al contingente residuo nell’ultimo 
trimestre di un periodo. Nella stessa ottica, altre parti hanno proposto di istituire un massimale per l’uso di 
contingenti (specifici per paese o residui) da parte di un determinato paese e di consentire l’accesso al contingente 
residuo solo in relazione ai volumi inutilizzati riportati dal trimestre precedente. 

(34) L'adeguamento applicabile alle categorie di prodotti 13 e 16 consisteva in un massimale del 30 % del volume iniziale nel quarto 
trimestre per i paesi altrimenti soggetti a un contingente tariffario specifico per paese. Per ulteriori dettagli cfr. i considerando da 88 
a 96 del primo regolamento di riesame. 
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(75) Sul fronte opposto, altre parti hanno chiesto di eliminare i massimali e di consentire un accesso senza restrizioni 
nell’ultimo trimestre, o quantomeno di mantenere lo status quo. Alcune parti hanno inoltre chiesto che i paesi 
beneficiari di un contingente specifico per paese possano accedere immediatamente alle quote residue, non appena 
il primo sia esaurito, senza aspettare l’ultimo trimestre di un periodo. 

Posizione della Commissione 

(76) A differenza della prima inchiesta di riesame, per effettuare la sua analisi la Commissione può valutare, nell’ambito 
del secondo riesame, un periodo notevolmente più lungo di applicazione delle misure definitive, in quanto sono 
disponibili i dati di cinque trimestri (35). Ora la Commissione è stata pertanto in grado di valutare in modo più 
preciso e affidabile, categoria per categoria, quali siano state le reali tendenze delle importazioni, in termini di 
volumi e di origini, nell’ambito dei contingenti residui. 

(77) In primo luogo, la Commissione è stata in grado di valutare quale sia il tipico uso del contingente residuo per 
trimestre da parte dei paesi che sono i gli attuali beneficiari di questa sezione del contingente tariffario. A tale 
riguardo la Commissione ha calcolato, da un lato, l’uso medio del contingente residuo (globalmente e per origine) in 
ciascuno dei quattro trimestri in cui i paesi beneficiari di un contingente specifico per paese non potevano ancora 
accedere alla sezione residua. Dall’altro la Commissione ha confrontato questo uso tipico con l’uso reale 
(globalmente e per paese) nel quarto trimestre, quando i paesi esportatori più grandi potevano effettivamente 
attingere dalla sezione residua del contingente tariffario (36). 

(78) Sulla base del suddetto confronto la Commissione è giunta alla conclusione che l’accesso al contingente residuo nel 
quarto trimestre di un periodo non può continuare a essere il regime standard in quanto causa indebiti effetti di 
esclusione di varia portata nell’ambito di diverse categorie di prodotti. L’accesso al contingente residuo nell’ultimo 
trimestre di un periodo dovrebbe invece essere consentito, o meno, in funzione dell’effettivo uso tipico del 
contingente residuo da parte degli attuali beneficiari, come spiegato nel considerando precedente. 

(79) Nell’intento di definire in modo efficace e proporzionato il regime di accesso al contingente residuo nel quarto 
trimestre di un periodo, la Commissione ritiene opportuno applicare gli adeguamenti solo alle categorie di prodotti 
per le quali sono stati individuati effetti di esclusione negativi. In questo spirito la Commissione ha elaborato tre 
regimi differenti, corrispondenti a tre diversi regimi di accesso al contingente residuo per tutte le categorie di 
prodotti. Questi tre regimi dipendono dal livello degli effetti di esclusione osservati, ad eccezione delle categorie 1, 
4B, 8 e 25A, che dispongono di un adeguato regime di gestione dei contingenti tariffari [cfr., rispettivamente, le 
sezioni 3.2.2, lettera a), e 3.2.3, lettera d), 3.2.2, lettera d), e 3.2.3, lettera c), nonché 3.2.3, lettera d)]. 

Regime 1: nessun ulteriore accesso 

(80) Per quanto riguarda diverse categorie, nel corso dei trimestri oggetto di valutazione i paesi fornitori più piccoli 
hanno costantemente dimostrato di essere autosufficienti nell’utilizzare tutti i volumi disponibili nell’ambito del 
contingente residuo, o gran parte di essi. Inoltre il comportamento dei maggiori paesi esportatori osservato 
nell’ambito di queste categorie durante il quarto trimestre ha chiaramente determinato una situazione in cui la 
totalità o parte dei volumi storici dei paesi fornitori più piccoli sono stati indebitamente soppiantati. In questo caso, 
al fine di preservare in modo efficace i flussi commerciali tradizionali in termini di origini, la Commissione ritiene 
necessario vietare ai paesi beneficiari di contingenti specifici per paese di accedere ulteriormente al contingente 
residuo nel quarto trimestre durante il terzo anno di applicazione delle misure. Non è previsto alcun ulteriore 
accesso per le categorie 5, 16, 20, e 27 (37). La casistica precedente relativa all’uso medio per trimestre del 
contingente residuo indica chiaramente che in queste categorie il rischio che una parte di tale contingente rimanga 
inutilizzato è molto basso. 

Regime 2: accesso limitato 

(81) In relazione a diverse altre categorie, l’uso medio del contingente dimostra che i paesi fornitori già aventi diritto al 
contingente residuo, per quanto ne facciano un uso ragionevole, non sono in grado, da soli, di utilizzare tutti i 
volumi disponibili, né gran parte di essi. Pertanto l’accesso dei maggiori paesi esportatori nel quarto trimestre 
continua a essere giustificato. L’analisi dettagliata dell’uso del contingente residuo in questi casi dimostra tuttavia 
che, con un accesso senza restrizioni, l’equilibrio finale in termini di origini non è equo. In particolare, è stato 
spesso osservato che, nel quarto trimestre, la quota delle importazioni dei paesi fornitori più piccoli già aventi 

(35) Febbraio-marzo 2019, aprile-giugno 2019, luglio-settembre 2019, ottobre-dicembre 2019, gennaio-marzo 2020. 
(36) Ai fini della presente analisi la Commissione si è basata principalmente sui dati per l'intero trimestre aprile-giugno 2019 e, laddove 

consentito dai dati disponibili al momento della stesura del presente regolamento, ha anche tratto conclusioni dall'uso del contingente 
tariffario nel trimestre aprile-giugno 2020. 

(37) L'uso medio del contingente tariffario da parte dei paesi già aventi diritto ha oscillato tra il 96 % e il 100 %. 
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diritto al contingente residuo è stata sempre notoriamente al di sotto della loro media dei trimestri precedenti. Tale 
squilibrio è stato una conseguenza diretta della presenza escludente dei maggiori paesi esportatori che avevano 
esaurito i propri contingenti specifici per paese, il che ha determinato indebiti effetti di esclusione contrari 
all’interesse dell’Unione di preservare il più possibile i flussi commerciali in termini di origini (38). 

(82) Pertanto, al fine di garantire che il necessario accesso in questi casi non determini una situazione in cui i flussi 
commerciali tradizionali provenienti dai paesi fornitori più piccoli già aventi diritto al contingente residuo siano 
indebitamente soppiantati, la Commissione ritiene opportuno limitare l’accesso ai contingenti residui da parte dei 
paesi che hanno esaurito i propri contingenti specifici per paese. Tale accesso sarà limitato unicamente ai volumi 
che superano il contingente medio utilizzato dai paesi fornitori più piccoli durante i quattro trimestri (39). Questo 
adeguamento si applicherà alle categorie di prodotti 10, 12, 13, 14, 15, 21, 22 e 28 (40). 

Regime 3: mantenimento dello status quo 

(83) Per le restanti categorie la Commissione ritiene che, sulla base delle tendenze osservate, le quali non evidenziano 
alcuna situazione in cui le origini siano state indebitamente soppiantate, è nell’interesse dell’Unione mantenere lo 
status quo, vale a dire concedere ai beneficiari di contingenti specifici per paese esauriti un accesso senza limitazioni 
nel quarto trimestre. Al fine di mantenere i flussi commerciali degli attuali beneficiari del contingente residuo, 
verranno riservati loro i contingenti inutilizzati riportati al periodo successivo. Tale accesso illimitato si applicherà 
quindi alle categorie 2, 3A, 3B, 4A, 6, 7, 9, 17, 18, 19, 24, 25B e 26 (41). 

Casi particolari: categorie di prodotti 1, 4B, 8 e 25A 

(84) L’approccio sopra descritto non può essere applicato, per ragioni diverse, alle categorie di prodotti 1, 4B, 8 e 25A. 

(85) Dall’istituzione delle misure definitive e fino all’applicazione del nuovo adeguamento nell’ambito del presente 
riesame, la categoria di prodotti 1 è stata soggetta a un sistema di contingenti tariffari globali, il che impedisce di 
effettuare un’analisi sull’esclusione analoga a quella effettuata per le categorie di prodotti di cui alle lettere da a) a c). 

(86) Tuttavia, nell’ambito del primo regolamento di riesame, la Commissione aveva stabilito che un massimale del 30 % 
per trimestre permetteva di preservare, per quanto possibile, i volumi degli scambi tradizionali in termini sia di 
volume sia di origine. Per gli stessi motivi la Commissione ritiene che il mantenimento del massimale del 30 % del 
contingente residuo inizialmente disponibile al principio del quarto trimestre continui ad essere il mezzo più 
appropriato per evitare che i paesi che beneficeranno di un contingente specifico per paese in questa categoria dopo 
l’adeguamento individuale disposto nel quadro del presente riesame escludano i beneficiari del nuovo contingente 
residuo. 

(87) Per quanto riguarda la categoria di prodotti 4B, il meccanismo di uso finale è stato in vigore per due trimestri, da 
ottobre a dicembre 2019 e, parzialmente, da gennaio a marzo 2020. Dall’istituzione di tale meccanismo i paesi 
esportatori hanno incontrato seri ostacoli all’esportazione nell’Unione e il livello delle importazioni è stato quindi 
anormalmente basso. La Commissione non dispone pertanto di serie di dati relativi a periodi più lunghi, analoghi a 
quelli disponibili per le categorie di prodotti di cui alle lettere da a) a c), al fine di effettuare la valutazione 
dell’esclusione. 

(88) I dati disponibili relativi al quarto trimestre del 2019 e al 2020 indicano tuttavia in modo inequivocabile che si 
stanno verificando taluni effetti di esclusione. All’inizio dei due trimestri, praticamente la totalità del contingente 
residuo è stata infatti utilizzata da un solo paese esportatore beneficiario di un contingente specifico per paese. Per 
evitare pertanto indebiti effetti di esclusione e preservare i flussi commerciali storici in termini di origini, la 
Commissione ritiene opportuno introdurre un massimale del 30 % in questa categoria con riferimento al 
quantitativo inizialmente disponibile al principio del quarto trimestre per quanto riguarda l’accesso dei paesi che 
hanno esaurito i propri contingenti specifici per paese. 

(38) Cfr. l'allegato III per i volumi specifici consentiti nelle pertinenti categorie di prodotti. 
(39) Se l'uso medio del contingente tariffario da parte dei paesi già aventi diritto al contingente tariffario residuo in una determinata 

categoria è stato, ad esempio, del 70 % nei quattro trimestri esaminati, ciò significa che i paesi che accedono al contingente tariffario 
residuo nel quarto trimestre potrebbero complessivamente esportare, al massimo, solo il 30 % dei volumi del contingente tariffario 
residuo inizialmente disponibile nel quarto trimestre. 

(40) L'uso medio del contingente tariffario residuo per queste categorie nei trimestri interessati è stato il seguente: 70 % (cat.10), 40 % 
(cat.12), 73 % (categoria 13), 44 % (cat.14), 25 % (cat.15), 79 % (cat.21), 19 % (cat.22), 29 % (categoria 28). 

(41) Cfr. l'allegato III per i volumi specifici consentiti nelle pertinenti categorie di prodotti. 
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(89) Infine, tale sistema non si applica alle categorie 8 e 25A poiché dal 1o luglio 2020 tali categorie saranno costituite 
unicamente da un contingente tariffario globale. 

3.2.4. Potenziali effetti negativi sul raggiungimento degli obiettivi di integrazione perseguiti con i partner commerciali 
preferenziali 

(90) Nel regolamento definitivo la Commissione si è impegnata a valutare se il funzionamento delle misure di 
salvaguardia dell’acciaio metta seriamente a rischio la stabilizzazione o lo sviluppo economico di taluni partner 
commerciali preferenziali, tanto da incidere negativamente sugli obiettivi di integrazione dei loro accordi con 
l’Unione. Nel primo regolamento di riesame la Commissione ha concluso che le misure di salvaguardia non hanno 
avuto effetti negativi sul raggiungimento degli obiettivi di integrazione. Lo stesso regolamento, al considerando 106, 
afferma che «la capacità dei paesi di esportare verso l’UE non è stata indebitamente limitata dalle misure». 

Osservazioni delle parti interessate 

(91) Varie parti interessate, in particolare i governi dei paesi terzi, hanno presentato osservazioni nell’ambito di questa 
sezione dell’avviso di apertura. Alcuni paesi hanno chiesto di essere esentati dalle misure o di ricevere un 
trattamento preferenziale. A tale riguardo sono state presentate richieste di esenzione dei Balcani occidentali dalle 
misure di salvaguardia, in quanto queste potrebbero incidere sullo sviluppo della loro industria siderurgica e, di 
conseguenza, esercitare un notevole impatto negativo sulle loro economie nazionali, potenzialmente 
compromettendo gli obiettivi fissati negli accordi di stabilizzazione e di associazione («ASA») firmati con l’Unione. 
Tali parti interessate hanno inoltre sostenuto che le misure di salvaguardia avrebbero causato una riduzione delle 
loro esportazioni nell’Unione rispetto al periodo precedente l’istituzione delle misure. Gli esportatori starebbero 
quindi prendendo in considerazione chiusure temporanee di determinati impianti e congedi non retribuiti per un 
gran numero di dipendenti. Alcuni paesi hanno ricordato che la loro effettiva osservanza delle norme dell’Unione in 
materia di aiuti di Stato nell’industria siderurgica dovrebbe consentire loro di accedere senza restrizioni al mercato 
dell’Unione in franchigia doganale. Altre richieste di esenzione o di trattamento preferenziale, che interessano vari 
paesi terzi, si basavano su diverse disposizioni dei pertinenti accordi bilaterali con l’Unione. 

Posizione della Commissione 

(92) In primo luogo, la Commissione richiama l’argomentazione esposta nel primo regolamento di riesame secondo cui 
tutti gli accordi bilaterali cui hanno fatto riferimento le parti interessate nell’ambito della presente sezione 
consentono l’istituzione di misure di salvaguardia come le attuali. La Commissione non ha pertanto alcun obbligo 
giuridico di esentarli dalle misure. In secondo luogo, ai sensi dell’articolo 2 dell’accordo dell’OMC sulle misure di 
salvaguardia, queste si applicano al prodotto oggetto dell’inchiesta importato, indipendentemente dalla provenienza. 
Come già osservato nel primo regolamento di riesame, «le uniche eccezioni a tali norme riguardano la situazione 
specifica di alcuni paesi in via di sviluppo membri o, a seconda dei casi, gli obblighi derivanti dagli accordi 
bilaterali». La Commissione ribadisce pertanto la propria posizione secondo cui non vi sono basi giuridiche per 
escludere tali paesi dalle misure di salvaguardia. 

(93) Come indicato al considerando 99 del primo regolamento di riesame, l’impegno a riesaminare le misure relative agli 
aspetti specifici di cui al considerando (90) riguardava in particolare i paesi con i quali la Commissione aveva 
concluso un ASA. 

(94) Per quanto riguarda questi paesi, la Commissione ha innanzitutto effettuato una valutazione retrospettiva 
dell’andamento delle loro esportazioni durante il secondo anno di applicazione delle misure, ossia dal 1o luglio 
2019. Dall’analisi emerge che, rispetto alle categorie di prodotti per cui beneficiano di un contingente specifico per 
paese, in genere tali paesi disponevano ancora di volumi inutilizzati nell’ambito del loro contingente specifico 
nell’ultimo trimestre del periodo. Inoltre, per le categorie di prodotti in cui tali paesi avrebbero potuto 
successivamente esaurire il proprio contingente specifico per paese, nella maggior parte dei casi, comprese le 
categorie identificate da alcuni di questi paesi come critiche per la loro industria, erano ancora disponibili volumi 
significativi nell’ambito del contingente residuo. Ciò significa che in generale questi paesi hanno avuto la possibilità 
di continuare ad esportare al di là dei loro livelli storici nelle rispettive categorie di prodotti più rilevanti. Per le 
categorie di prodotti in cui tali paesi erano invece soggetti al contingente residuo, l’analisi dei dati non ha 
dimostrato che il sistema dei contingenti tariffari stesse nel complesso limitando la loro capacità di esportare. In 
effetti in alcuni casi i paesi non hanno di fatto incontrato, nell’ambito delle misure, alcuna limitazione che impedisse 
loro di superare il loro livello storico di esportazioni. 

(95) La Commissione ha pertanto concluso che il livello dei contingenti tariffari era adeguato e proporzionato per 
preservare i flussi commerciali tradizionali, e che non vi erano prove di un sostanziale aumento della domanda 
dell’Unione o di una variazione delle circostanze di qualsiasi altro tipo che giustificasse una modifica di tale livello 
senza compromettere l’efficacia delle attuali misure. 
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(96) La Commissione ha inoltre svolto un’analisi previsionale e ha esaminato il modo in cui gli adeguamenti di cui al 
presente regolamento possano eventualmente incidere sulla stabilizzazione o sullo sviluppo economico dei paesi 
dei Balcani occidentali. Nell’effettuare tale valutazione, la Commissione ha tenuto conto dell’attuale situazione del 
mercato e delle prospettive per il prossimo futuro, come descritto nella sezione 3.1. 

(97) A tale riguardo la Commissione ricorda in primo luogo che, contrariamente alle richieste dell’industria dell’Unione, 
in questo secondo riesame non ha ridotto il livello dei contingenti tariffari, così come non lo aveva fatto nel primo; 
in secondo luogo, tali contingenti tariffari saranno ulteriormente liberalizzati per la seconda volta con un nuovo 
aumento del 3 % in occasione dell’entrata in vigore degli adeguamenti a titolo del presente secondo riesame (42). Ciò 
significa che i paesi dei Balcani occidentali beneficeranno di contingenti specifici per paese più ampi e 
continueranno, in generale, ad accedere ai maggiori contingenti residui nell’ultimo trimestre, il che offrirà loro la 
possibilità di continuare ad esportare al di là dei loro livelli storici, come è avvenuto fin dall’istituzione delle misure 
definitive. La Commissione rileva inoltre che i nuovi adeguamenti di natura orizzontale relativi all’esclusione, di cui 
alla sezione 3.2.3, e alle esclusioni dei paesi in via di sviluppo, di cui alla sezione 3.2.5, determineranno ulteriori 
effetti positivi generali in talune delle categorie di prodotti di interesse per i Balcani occidentali. 

(98) In tale contesto, la Commissione ritiene che le misure di salvaguardia non abbiano messo seriamente a rischio la 
stabilizzazione o lo sviluppo economico dei paesi dei Balcani occidentali, né possano farlo dopo il loro 
adeguamento. 

(99) La Commissione osserva infine che le argomentazioni formulate da tali parti interessate nelle loro osservazioni non 
hanno presentato alcun elemento che dimostri la presenza di tale rischio o fornisca indicazioni in tal senso. 

(100) Di conseguenza, sulla base della valutazione di cui sopra e in mancanza di qualsiasi altro elemento di prova che 
attesti il contrario, la Commissione non può che respingere le argomentazioni formulate nel quadro della presente 
sezione. 

3.2.5. Aggiornamento dell’elenco dei paesi in via di sviluppo membri dell’OMC esclusi dall’ambito di applicazione delle misure 
in base a statistiche aggiornate sulle importazioni 

(101) In seguito all’adozione delle misure di salvaguardia definitive con il regolamento (UE) 2019/159, la Commissione si è 
impegnata a riesaminare periodicamente l’elenco dei paesi in via di sviluppo potenzialmente esclusi dall’ambito di 
applicazione delle misure in base a statistiche aggiornate sulle importazioni. 

Osservazioni delle parti interessate 

(102) Nelle osservazioni ricevute alcune parti interessate hanno chiesto di essere escluse dalle misure, in quanto un 
determinato paese non avrebbe più superato la soglia del 3 % in una data categoria di prodotti. Altre parti hanno 
chiesto di assoggettare un determinato paese alle misure in quanto tale paese avrebbe superato la soglia del 3 % in 
una data categoria di prodotti. Alcune parti interessate hanno chiesto di essere escluse in una data categoria di 
prodotti poiché, individualmente, un paese sarebbe stato al di sotto del 3 %, anche se la ponderazione complessiva 
dei paesi in tale situazione avrebbe superato una quota delle importazioni del 9 %. Infine altre parti hanno ritenuto 
più opportuno effettuare il calcolo in base alle 26 categorie di prodotti nel loro complesso. 

Posizione della Commissione 

(103) In conformità all’articolo 18 del regolamento (UE) 2015/478 e in osservanza degli obblighi internazionali 
dell’Unione, segnatamente l’articolo 9.1 dell’accordo OMC sulle misure di salvaguardia, queste non dovrebbero 
applicarsi «nei confronti di un prodotto originario di un paese in via di sviluppo membro dell’OMC finché la quota 
di importazioni unionali del prodotto fornita dal paese non supera il 3 %, sempre che i paesi in via di sviluppo 
membri dell’OMC la cui quota nelle importazioni unionali è inferiore al 3 % non forniscano tutti assieme oltre il 
9 % del totale delle importazioni del prodotto in questione nell’Unione». È inoltre nell’interesse dell’Unione adeguare 
l’elenco dei paesi in via di sviluppo esclusi dall’ambito di applicazione delle misure per evitare che alcuni di tali paesi 
in via di sviluppo beneficino indebitamente dell’esclusione originaria. 

(104) La Commissione ha pertanto ricalcolato, sulla base dei dati relativi all’intero anno 2019 (43), la quota delle 
importazioni di ciascun paese esportatore per categoria di prodotti (44). 

(42) Cfr. la sezione 3.2.6 del presente regolamento. 
(43) Fonte: Eurostat. 
(44) Ai fini del calcolo non sono state prese in considerazione le importazioni provenienti da paesi esclusi a norma dell'articolo 6 del 

regolamento di esecuzione (UE) 2019/159 della Commissione. 
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(105) In base ai dati relativi all’intero anno 2019, le importazioni dai paesi indicati di seguito, che erano esclusi dall’ambito 
di applicazione delle misure, hanno superato la soglia del 3 % in talune categorie di prodotti. Pertanto, a seguito del 
presente riesame, tali paesi dovrebbero essere ora soggetti alle misure: 

— il Brasile rientra nella categoria di prodotti 3A, per la quale la relativa quota delle importazioni ha raggiunto il 
23 % nel 2019, 

— la Macedonia del Nord rientra nella categoria di prodotti 12, per la quale la relativa quota delle importazioni ha 
raggiunto il 3,54 % nel 2019, 

— la Tunisia rientra nella categoria di prodotti 4A, per la quale la relativa quota delle importazioni ha raggiunto il 
4,88 % nel 2019, 

— la Turchia rientra nella categoria di prodotti 6, per la quale la relativa quota delle importazioni ha raggiunto il 
9,77 % nel 2019, 

— gli Emirati arabi uniti rientrano nella categoria di prodotti 21, per la quale la relativa quota delle importazioni ha 
raggiunto il 3,28 % nel 2019, 

— il Vietnam rientra nella categoria di prodotti 5, per la quale la relativa quota delle importazioni ha raggiunto il 
4,87 % nel 2019. 

(106) La Commissione ha quindi valutato se, per le suddette categorie, i paesi in via di sviluppo interessati rispondessero ai 
criteri per beneficiare di un contingente specifico per paese. A tal fine la Commissione ha valutato se nel periodo 
2015-2017 le importazioni di tali categorie da parte dei paesi interessati rappresentassero almeno il 5 % delle 
importazioni totali in quel periodo in qualsiasi categoria. Dalla valutazione è emerso che nessuno di questi paesi 
rispondeva ai criteri per beneficiare di un contingente specifico per paese. Tutti questi paesi rientreranno quindi 
nell’ambito del contingente residuo nelle rispettive categorie di prodotti. 

(107) Per quanto riguarda le esclusioni dall’ambito di applicazione delle misure di salvaguardia, l’esito del presente riesame 
è il seguente: 

— il Brasile è escluso dalle categorie di prodotti 1, 6 e 7, per le quali le relative quote delle importazioni nel 2019 
sono state rispettivamente dell’1,53 %, dell’1,55 % e del 2,25 %, 

— l’Egitto è escluso dalla categoria di prodotti 1, per la quale le relative quote delle importazioni nel 2019 sono 
state dell’1,75 %, 

— il Vietnam è escluso dalla categoria di prodotti 4A, per la quale le relative quote delle importazioni nel 2019 
sono state dell’1,23 %. 

(108) I contingenti specifici per paese che sarebbero stati applicabili ai paesi in via di sviluppo membri dell’OMC che 
saranno esclusi dalle misure in seguito al riesame (il Brasile nella categoria 6 e la Cina nella categoria 3A) saranno 
integrati nei contingenti residui pertinenti per ciascuna categoria di prodotti interessata dall’inizio del primo 
trimestre del terzo anno di applicazione delle misure, ossia dal 1o luglio 2020 (45). 

(109) In seguito a questo esercizio di ricalcolo la Commissione ha aggiornato l’elenco delle esclusioni sulla base delle cifre 
aggiornate relative alle importazioni per ciascuna delle 26 categorie di prodotti oggetto delle misure (l’elenco 
completo aggiornato figura nell’allegato I). 

3.2.6. Altre variazioni delle circostanze che possono richiedere un adeguamento del livello di assegnazione del contingente 
tariffario 

Osservazioni delle parti interessate in merito alla liberalizzazione 

(110) Nell’ambito di questo motivo di riesame la Commissione ha ricevuto molteplici tipi di richieste, il cui tema principale 
era il livello di liberalizzazione. In considerazione del calo della domanda l’industria dell’Unione ha chiesto una 
riduzione dell’attuale 3 %, se non la sua completa eliminazione. Altre parti interessate hanno invece sostenuto che il 
livello di liberalizzazione definito dal primo regolamento di riesame dovesse essere mantenuto, o addirittura 
aumentato, che si trattasse di tutte le categorie di prodotti o di talune specifiche categorie di prodotti e/o origini 
specifiche. 

Posizione della Commissione 

(111) L’articolo 7, paragrafo 4, dell’accordo OMC sulle misure di salvaguardia prevede che «al fine di favorire 
l’adeguamento in una situazione in cui la durata prevista di una misura di salvaguardia, notificata a norma delle 
disposizioni dell’articolo 12, paragrafo 1, sia superiore ad un anno, il membro che la applica provvederà a 
liberalizzarla progressivamente, ad intervalli regolari, nel corso del periodo di applicazione». 

(45) I volumi di cui all'allegato II tengono già conto di tale trasferimento. 
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(112) A tale riguardo, nel primo regolamento di riesame la Commissione ha introdotto un livello di liberalizzazione pari al 
3 %, in vigore nel secondo anno di applicazione delle misure. Il regolamento stabilisce altresì che il livello di 
liberalizzazione sia il medesimo nel terzo anno di applicazione delle misure, vale a dire a decorrere dal 1o luglio 
2020. La Commissione ha esaminato se fosse giustificata un’eventuale variazione verso l’alto del livello attuale. 

(113) Come illustrato in dettaglio nella sezione 3.1, praticamente tutte le fonti indicano un netto calo dell’attività 
economica nel periodo 2020-21 rispetto agli anni precedenti. A tale riguardo la Commissione osserva che la 
domanda di acciaio segue in larga misura le tendenze macroeconomiche di un paese o di una regione economica, 
ad esempio la crescita del PIL. La Commissione ricorda inoltre che durante il primo anno di applicazione delle 
misure quantitativi consistenti di contingenti tariffari non sono stati utilizzati e che volumi ancora più ingenti molto 
probabilmente rimarranno ancora una volta inutilizzati alla fine del secondo anno. Di conseguenza, alla luce delle 
attuali prospettive economiche per il periodo 2020-21, il quantitativo costantemente significativo dei contingenti 
tariffari disponibili in tutte le categorie di prodotti e l’assenza di solidi elementi di prova documentali che 
dimostrino la necessità di aumentare i contingenti tariffari, la Commissione non può che respingere tutte le 
argomentazioni a favore di un aumento del ritmo di liberalizzazione. 

(114) D’altro canto, la Commissione ha successivamente esaminato le richieste di riduzione o di eliminazione dell’attuale 
livello di liberalizzazione. La Commissione ritiene che la formulazione dell’articolo 7, paragrafo 4, dell’accordo 
OMC sulle misure di salvaguardia vincoli chiaramente un’autorità competente incaricata dell’inchiesta quanto meno 
a mantenere un livello di liberalizzazione, una volta che questo sia stato effettivamente attuato nel secondo anno di 
applicazione delle misure. Per il terzo anno di applicazione delle misure, che decorre dal 1o luglio 2020, la 
Commissione ritiene che la liberalizzazione non possa essere portata a un livello inferiore a quello effettivamente in 
vigore alla fine del secondo anno, vale a dire il 3 %. La Commissione respinge pertanto le richieste di riduzione del 
livello di liberalizzazione. 

(115) In considerazione di quanto precede, il livello di liberalizzazione è mantenuto al 3 % per ciascuna delle categorie di 
prodotti. 

Altre osservazioni 

(116) Diverse parti interessate hanno informato la Commissione di presunte pratiche volte a evitare il pagamento del dazio 
fuori contingente del 25 %. Tali presunte pratiche di elusione o di false dichiarazioni assumerebbero diverse forme e 
riguarderebbero diverse categorie di prodotti. 

(117) La Commissione prende atto di tali argomentazioni e si impegna ad analizzarle ulteriormente al fine di adottare le 
necessarie azioni correttive qualora le presunte pratiche siano confermate. La Commissione ricorda comunque che 
la normativa doganale continua ad essere pienamente applicabile riguardo a tali affermazioni. 

(118) Alcune parti interessate hanno chiesto una suddivisione di talune categorie. A sostegno di tali argomentazioni alcune 
parti hanno sostenuto che, in alcuni casi, tipi di prodotti standard erano in concorrenza con tipi di prodotti di fascia 
alta nell’ambio dello stesso contingente tariffario e che la Commissione avrebbe dovuto provvedere a preservare il 
giusto equilibrio tra i due tipi di prodotto, evitando effetti di esclusione. 

(119) A tale proposito la Commissione sottolinea di aver effettuato, in seguito alle suddette richieste, un’analisi molto 
approfondita dei potenziali effetti di esclusione nell’ambito di questo secondo riesame e di avere introdotto, per 
porvi rimedio, gli adeguamenti perfezionati di cui alla sezione 3.2.3. La Commissione osserva che questi 
adeguamenti consentiranno di rispondere a molte di queste richieste in quanto garantiranno che i paesi che 
forniscono piccole quantità di tipi di prodotti di fascia alta, che di solito rientrano nel contingente residuo, possano 
avere un accesso più sicuro ai volumi disponibili. La Commissione ricorda inoltre che la concezione delle misure 
deve trovare un difficile equilibrio tra la necessità di garantire, nella misura del possibile, la salvaguardia dei flussi 
commerciali tradizionali in termini di volumi e di origini, e quella di mantenere un insieme di misure che le autorità 
doganali nazionali degli Stati membri dell’Unione possano attuare efficacemente. La Commissione ritiene che, se si 
delineasse una proliferazione di sottocategorie di prodotti, l’attuazione delle misure rischierebbe di diventare 
eccessivamente onerosa e di compromettere la gestione efficace dei contingenti tariffari. 

(120) Alcune richieste di suddivisione riguardavano specificamente il fatto che taluni tipi di prodotto sono stati utilizzati 
dal settore automobilistico e, di conseguenza, dovrebbero ricevere un trattamento analogo a quello riservato ai 
prodotti rientranti nella categoria 4B. La Commissione osserva tuttavia al riguardo che, nella fase scritta, tali 
richieste sono state ampiamente ignorate dall’industria automobilistica stessa, il che ha sollevato ragionevoli dubbi 
sull’interesse dell’Unione ad adottare tale adeguamento. 
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(121) La Commissione conclude pertanto che le osservazioni ricevute a questo proposito, ad eccezione di quelle relative 
alla categoria di prodotti 25 di cui ai considerando da 55 a 62, non hanno fornito elementi di prova sufficienti a 
sostegno delle argomentazioni, né hanno dimostrato la fattibilità dell’attuazione, da parte delle autorità doganali, di 
quanto richiesto in tali osservazioni senza che ciò risulti indebitamente gravoso, né hanno dimostrato in che modo 
tale adeguamento sarebbe nell’interesse generale dell’Unione. 

(122) Alcune parti interessate hanno chiesto alla Commissione di includere talune categorie di prodotti nell’ambito di 
applicazione delle misure, mentre altre hanno sostenuto la necessità di escludere alcune categorie. 

(123) La Commissione rinvia alle sue risultanze di cui al considerando 163 del primo regolamento di riesame, in cui ha 
stabilito che l’ambito di applicazione del riesame non contempla una modifica della definizione del prodotto. Tali 
richieste sono pertanto respinte. 

(124) Alcune parti hanno anche insistito sul fatto che le misure in vigore non erano conformi alle norme dell’accordo 
OMC sulle misure di salvaguardia e che avrebbero pertanto dovuto essere revocate. 

(125) La Commissione rinvia al considerando 165 del primo regolamento di riesame e ai riferimenti ivi contenuti, e 
respinge pertanto tali argomentazioni. 

(126) Altre parti interessate hanno proposto che i contingenti tariffari fossero gestiti mediante un sistema di licenze. 

(127) La Commissione ribadisce al riguardo che qualsiasi sistema di gestione dei contingenti tariffari deve garantire che la 
sua attuazione non sia eccessivamente onerosa per le autorità doganali tanto da rischiare di comprometterne 
l’applicazione efficace. La Commissione resta del parere che il sistema di gestione dei contingenti tariffari istituito 
dal regolamento definitivo sia il più appropriato per trovare un giusto equilibrio. 

(128) Diverse parti hanno infine chiesto informazioni circa l’impatto del recesso del Regno Unito dall’Unione («Brexit») e gli 
eventuali adeguamenti ad esso collegati. 

(129) La Commissione osserva che, al momento dell’adozione degli adeguamenti, il periodo di transizione del recesso del 
Regno Unito dall’Unione è ancora in vigore poiché il futuro accordo tra l’Unione europea e il Regno Unito è in fase 
di negoziazione. Se del caso, la Commissione procederà a un immediato riesame della situazione alla luce degli 
eventuali sviluppi in materia. 

(130) La Commissione osserva infine che il presente riesame che modifica le misure di salvaguardia attualmente in vigore 
rispetta anche gli obblighi derivanti dagli accordi bilaterali firmati con alcuni paesi terzi. 

Clausola di riesame 

(131) Infine, sulla base dell’interesse dell’Unione, la Commissione ritiene probabile dover adeguare il livello o 
l’assegnazione del contingente tariffario di cui all’allegato II per il periodo che decorre dal 1o luglio 2020 qualora si 
verifichino variazioni delle circostanze durante il periodo di imposizione delle misure. Tali variazioni delle 
circostanze potrebbero verificarsi, ad esempio, nel caso di un aumento o di una riduzione generali della domanda 
dell’Unione per talune categorie di prodotti che richieda una rivalutazione del livello del contingente tariffario, 
dell’istituzione di misure antidumping o antisovvenzioni che potrebbe influenzare in maniera significativa i futuri 
sviluppi delle importazioni o persino di qualsiasi sviluppo riguardante la Sezione 232 degli Stati Uniti che possa 
avere ripercussioni dirette sulle conclusioni della presente inchiesta, in particolare in termini di diversione degli 
scambi. La Commissione può inoltre riesaminare se il funzionamento delle misure possa avere effetti negativi sul 
raggiungimento degli obiettivi di integrazione perseguiti con partner commerciali preferenziali, ad esempio 
mettendone a seriamente a rischio la stabilizzazione o lo sviluppo economico. 

(132) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato per le misure di salvaguardia istituito 
a norma, rispettivamente, dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2015/478 e dell’articolo 22, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) 2015/755, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (UE) 2019/159 è così modificato: 

1) l’articolo 1 è così modificato: 

a) i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

«2. Per ciascuna delle categorie di prodotti in esame e ad eccezione delle categorie di prodotti 8 e 25a, una parte 
di ciascun contingente tariffario è assegnata ai paesi specificati nell’allegato IV. 

3. La parte restante di ciascun contingente tariffario e il contingente tariffario per le categorie di prodotti 8 e 25 
sono assegnati ’per ordine di arrivo’, sulla base di un contingente tariffario stabilito in maniera uguale per ciascun 
trimestre del periodo di imposizione.»; 

b) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Se il contingente tariffario pertinente di cui al paragrafo 2 viene esaurito per un paese specifico, le 
importazioni da tale paese per talune categorie di prodotti possono essere effettuate nel contesto della parte residua 
del contingente tariffario per la medesima categoria di prodotti. Questa disposizione si applica soltanto durante 
l’ultimo trimestre di ciascun anno di applicazione del contingente tariffario definitivo. Per le categorie di prodotti 5, 
16, 20 e 27 non sarà consentito alcun ulteriore accesso alla parte residua del contingente tariffario. Per le categorie 
di prodotti 10, 12, 13, 14, 15, 21, 22 e 28 sarà consentito solo l’accesso a un volume specifico nell’ambito del 
volume del contingente tariffario inizialmente disponibile nell’ultimo trimestre. Nelle categorie di prodotti 1 e 4B 
nessun paese esportatore può utilizzare, da solo, più del 30 % del volume del contingente tariffario residuo 
inizialmente disponibile nell’ultimo trimestre di ogni anno di applicazione delle misure. Per le categorie di prodotti 
2, 3A, 3B, 4A, 6, 7, 9, 17, 18, 19, 24, 25b e 26 l’accesso sarà consentito sul volume complessivo del contingente 
tariffario inizialmente disponibile nell’ultimo trimestre nelle rispettive categorie di prodotti.»; 

2) gli allegati sono così modificati: 

a) l’allegato III.2 è sostituito dall’allegato I del presente regolamento; 

b) l’allegato IV è sostituito dall’allegato II del presente regolamento. 

Articolo 2 

Durante il periodo di cui all’allegato II, per il periodo che decorre dal 1o luglio 2020, la Commissione può riesaminare le 
misure in caso di variazione delle circostanze. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il 1o luglio 2020. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2020  

Per la Commissione 
La presidente 

Ursula VON DER LEYEN     
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ALLEGATO I 

«ALLEGATO III.2 

III.2 - Elenco delle categorie di prodotti originari di paesi in via di sviluppo cui si applicano le misure definitive 

Paese/Gruppo di prodotti 1 2 3A 3B 4A 4B 5 6 7 8 9 10 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 24 25 26 27 28 

Brasile  X X                     X     

Cina    X  X  X  X  X X   X   X X  X  X X X X X 

India X X  X X X X X X  X X   X X     X  X X  X   

Indonesia         X X X             X     

Malaysia           X             X     

Messico                        X     

Moldova              X   X       X     

Macedonia del Nord       X  X    X        X X  X     

Thailandia           X             X     

Tunisia     X                   X     

Turchia X X   X X X X   X  X X   X X  X X X  X X X X X 

Ucraina  X       X     X X  X X   X X X X   X X 

Emirati arabi uniti                  X X  X X  X  X   

Vietnam  X     X    X             X     

Tutti gli altri paesi in via di 
sviluppo                        

X»       
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ALLEGATO II 

"ALLEGATO IV 

IV.1 - Volumi dei contingenti tariffari                                                                  

Numer-
o di 
pro-

dotto 

Categoria di 
prodotti Codici NC 

Assegnazione per 
paese (ove 

applicabile) 

Dal 2.2.2019 al 
30.6.2019 

Dall'1.7.2019 al 
30.6.2020 

Dall'1.7.2020 al 
30.9.2020 

Dall'1.10.2020 
al 31.12.2020 

Dall'1.1.2021 al 
31.3.2021 

Dall'1.4.2021 al 
30.6.2021 

Aliquota del 
dazio 

supplementare 

Numeri 
d'ordine 

Volume del 
contingente 

tariffario 
(tonnellate nette) 

Volume del 
contingente 

tariffario 
(tonnellate nette) 

Volume del contingente tariffario (tonnellate nette) 

1 Fogli e nastri la­
minati a caldo di 
acciai non legati 
e di altri acciai 
legati 

7208 10 00, 
7208 25 00, 
7208 26 00, 
7208 27 00, 
7208 36 00, 
7208 37 00, 
7208 38 00, 
7208 39 00, 
7208 40 00, 
7208 52 10, 
7208 52 99, 
7208 53 10, 
7208 53 90, 
7208 54 00, 
7211 13 00, 
7211 14 00, 
7211 19 00, 
7212 60 00, 
7225 19 10, 
7225 30 10, 
7225 30 30, 
7225 30 90, 
7225 40 15, 
7225 40 90, 
7226 19 10, 
7226 91 20, 
7226 91 91, 
7226 91 99 

Paesi terzi 3 359 532,08 8 476 618,01  25 %  

Russia 421 690,19 421 690,19 412 523,02 417 106,60 25 % 09.8966 

Turchia 344 890,78 344 890,78 337 393,15 341 141,97 25 % 09.8967 

India 168 367,79 168 367,79 164 707,62 166 537,71 25 % 09.8968 

Corea (Repubbli­
ca di) 

135 958,47 135 958,47 133 002,85 134 480,66 25 % 09.8969 

Serbia 116 149,87 116 149,87 113 624,87 114 887,37 25 % 09.8970 

Altri paesi 1 013 612,28 1 013 612,28 991 577,22 1 002 594,76 25 %  (1) 
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2 Fogli laminati a 
freddo di acciai 
non legati e di 
altri acciai legati 

7209 15 00, 
7209 16 90, 
7209 17 90, 
7209 18 91, 
7209 25 00, 
7209 26 90, 
7209 27 90, 
7209 28 90, 
7209 90 20, 
7209 90 80, 
7211 23 20, 
7211 23 30, 
7211 23 80, 
7211 29 00, 
7211 90 20, 
7211 90 80, 
7225 50 20, 
7225 50 80, 
7226 20 00, 
7226 92 00 

India 234 714,39 592 220,64 153 750,21 153 750,21 150 407,82 152 079,02 25 % 09.8801 

Corea (Repubbli­
ca di) 

144 402,99 364 351,04 94 591,52 94 591,52 92 535,18 93 563,35 25 % 09.8802 

Ucraina 102 325,83 258 183,86 67 028,78 67 028,78 65 571,63 66 300,20 25 % 09.8803 

Brasile 65 398,61 165 010,80 42 839,52 42 839,52 41 908,22 42 373,87 25 % 09.8804 

Serbia 56 480,21 142 508,28 36 997,49 36 997,49 36 193,20 36 595,35 25 % 09.8805 

Altri paesi 430 048,96 1 085 079,91 281 704,58 281 704,58 275 580,57 278 642,58 25 %  (2) 

3.A Lamiere magne­
tiche (escluse le 
lamiere magne­
tiche a grani 
orientati GOES) 

7209 16 10, 
7209 17 10, 
7209 18 10, 
7209 26 10, 
7209 27 10, 
7209 28 10 

Corea (Repubbli­
ca di) 

1 923,96 4 854,46 1 260,30 1 260,30 1 232,90 1 246,60 25 % 09.8806 

Cina 822,98 2 076,52     25 % 09.8807 

Russia 519,69 1 311,25 340,42 340,42 333,02 336,72 25 % 09.8808 

Iran (Repubblica 
islamica dell') 

227,52 574,06 149,04 149,04 145,80 147,42 25 % 09.8809 

Altri paesi 306,34 772,95 739,77 739,77 723,69 731,73 25 %  (3) 

3.B 7225 19 90, 
7226 19 80 

Russia 51 426,29 129 756,46 33 686,91 33 686,91 32 954,59 33 320,75 25 % 09.8811 

Corea (Repubbli­
ca di) 

31 380,40 79 177,59 20 555,80 20 555,80 20 108,94 20 332,37 25 % 09.8812 

Cina 24 187,01 61 027,57 15 843,76 15 843,76 15 499,33 15 671,54 25 % 09.8813 

Taiwan 18 144,97 45 782,56 11 885,91 11 885,91 11 627,52 11 756,71 25 % 09.8814 

Altri paesi 8 395,39 21 182,87 5 499,42 5 499,42 5 379,87 5 439,65 25 %  (4) 
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4.A (5) Fogli rivestiti di 
metallo 

Codici TARIC: 
7210 41 00 20, 
7210 49 00 20, 
7210 61 00 20, 
7210 69 00 20, 
7212 30 00 20, 
7212 50 61 20, 
7212 50 69 20, 
7225 92 00 20, 
7225 99 00 11, 
7225 99 00 22, 
7225 99 00 45, 
7225 99 00 91, 
7225 99 00 92, 
7226 99 30 10, 
7226 99 70 11, 
7226 99 70 91, 
7226 99 70 94, 

Corea (Repubbli­
ca di) 

69 571,10 328 792,63 45 572,71 45 572,71 44 582,00 45 077,36 25 %  

09.8816 

India 83 060,42 209 574,26 54 408,92 54 408,92 53 226,12 53 817,52 25 % 09.8817 

Altri paesi 761 518,93 1 921 429,81 498 834,77 498 834,77 487 990,53 493 412,65 25 %  (6) 

4.B (7) Codici NC: 
7210 20 00, 
7210 30 00, 
7210 90 80, 
7212 20 00, 
7212 50 20, 
7212 50 30, 
7212 50 40, 
7212 50 90, 
7225 91 00, 
7226 99 10 
Codici TARIC: 
7210 41 00 30, 
7210 41 00 80, 
7210 49 00 30, 
7210 49 00 80, 
7210 61 00 30, 
7210 61 00 80, 
7210 69 00 30, 
7210 69 00 80, 
7212 30 00 80, 
7212 50 61 30, 
7212 50 61 80, 
7212 50 69 30, 
7212 50 69 80, 
7225 92 00 80, 
7225 99 00 23, 

Cina 204 951,07 517 123,19 134 253,68 134 253,68 131 335,12 132 794,40 25 % 09.8821 

Corea (Repubbli­
ca di) 

249 533,26 476 356,93 163 457,35 163 457,35 159 903,93 161 680,64 25 % 09.8822 

India 118 594,25 299 231,59 77 685,44 77 685,44 75 996,63 76 841,03 25 % 09.8823 

Taiwan 49 248,78 124 262,26 32 260,53 32 260,53 31 559,21 31 909,87 25 % 09.8824 

Altri paesi 125 598,05 316 903,26 82 273,30 82 273,30 80 484,75 81 379,02 25 %  (8) 
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7225 99 00 41, 
7225 99 00 93, 
7225 99 00 95, 
7226 99 30 90, 
7226 99 70 19, 
7226 99 70 96, 
7225 99 00 41. 

5 Fogli a rivesti­
mento organico 

7210 70 80, 
7212 40 80 

India 108 042,36 272 607,54 70 773,40 70 773,40 69 234,85 70 004,12 25 % 09.8826 

Corea (Repubbli­
ca di) 

103 354,11 260 778,38 67 702,35 67 702,35 66 230,56 66 966,46 25 % 09.8827 

Taiwan 31 975,79 80 679,86 20 945,82 20 945,82 20 490,48 20 718,15 25 % 09.8828 

Turchia 21 834,45 55 091,68 14 302,71 14 302,71 13 991,78 14 147,24 25 % 09.8829 

Macedonia del Nord 16 331,15 41 206,02 10 697,76 10 697,76 10 465,20 10 581,48 25 % 09.8830 

Altri paesi 43 114,71 108 785,06 28 242,39 28 242,39 27 628,42 27 935,41 25 %  (9) 

6 Prodotti stagnati 7209 18 99, 
7210 11 00, 
7210 12 20, 
7210 12 80, 
7210 50 00, 
7210 70 10, 
7210 90 40, 
7212 10 10, 
7212 10 90, 
7212 40 20 

Cina 158 139,17 399 009,55 103 589,44 103 589,44 101 337,49 102 463,47 25 % 09.8831 

Serbia 30 545,88 77 071,98 20 009,15 20 009,15 19 574,17 19 791,66 25 % 09.8832 

Corea (Repubbli­
ca di) 

23 885,70 60 267,31 15 646,38 15 646,38 15 306,25 15 476,31 25 % 09.8833 

Taiwan 21 167,00 53 407,61 13 865,49 13 865,49 13 564,07 13 714,78 25 % 09.8834 

Brasile 19 730,03 49 781,91     25 % 09.8835 

Altri paesi 33 167,30 83 686,22 34 650,52 34 650,52 33 897,25 34 273,88 25 %  (10) 

7 Lamiere quarto 
di acciai non le­
gati e di altri ac­
ciai legati 

7208 51 20, 
7208 51 91, 
7208 51 98, 
7208 52 91, 
7208 90 20, 
7208 90 80, 
7210 90 30, 
7225 40 12, 
7225 40 40, 
7225 40 60, 

Ucraina 339 678,24 857 060,63 222 507,03 222 507,03 217 669,92 220 088,47 25 % 09.8836 

Corea (Repubbli­
ca di) 

140 011,38 353 270,32 91 714,78 91 714,78 89 720,98 90 717,88 25 % 09.8837 

Russia 115 485,12 291 386,78 75 648,80 75 648,80 74 004,26 74 826,53 25 % 09.8838 

India 74 811,09 188 759,93 49 005,18 49 005,18 47 939,85 48 472,51 25 % 09.8839 

Altri paesi 466 980,80 1 178 264,65 305 896,87 305 896,87 299 246,94 302 571,91 25 %  (11) 
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8 Fogli e nastri la­
minati a caldo di 
acciai inossida­
bili 

7219 11 00, 
7219 12 10, 
7219 12 90, 
7219 13 10, 
7219 13 90, 
7219 14 10, 
7219 14 90, 
7219 22 10, 
7219 22 90, 
7219 23 00, 
7219 24 00, 
7220 11 00, 
7220 12 00 

Paesi terzi   91 870,53 91 870,53 89 873,34 90 871,93 25 %  

Cina 87 328,82 220 344,09  25 % 

Corea (Repubbli­
ca di) 

18 082,33 45 624,52 25 %  

Taiwan 12 831,07 32 374,77 25 %  

Stati Uniti 
d'America 

11 810,30 29 799,22 25 %  

Altri paesi 10 196,61 25 727,62 25 %  (12) 

9 Fogli e nastri la­
minati a freddo 
di acciai inossi­
dabili 

7219 31 00, 
7219 32 10, 
7219 32 90, 
7219 33 10, 
7219 33 90, 
7219 34 10, 
7219 34 90, 
7219 35 10, 
7219 35 90, 
7219 90 20, 
7219 90 80, 
7220 20 21, 
7220 20 29, 
7220 20 41, 
7220 20 49, 
7220 20 81, 
7220 20 89, 
7220 90 20, 
7220 90 80 

Corea (Repubbli­
ca di) 

70 813,18 178 672,60 46 386,34 46 386,34 45 377,94 45 882,14 25 % 09.8846 

Taiwan 65 579,14 165 466,29 42 957,77 42 957,77 42 023,90 42 490,84 25 % 09.8847 

India 42 720,54 107 790,51 27 984,19 27 984,19 27 375,84 27 680,01 25 % 09.8848 

Stati Uniti 
d'America 

35 609,52 89 848,32 23 326,10 23 326,10 22 819,01 23 072,56 25 % 09.8849 

Turchia 29 310,69 73 955,39 19 200,03 19 200,03 18 782,64 18 991,34 25 % 09.8850 

Malaysia 19 799,24 49 956,54 12 969,54 12 969,54 12 687,59 12 828,57 25 % 09.8851 

Vietnam 16 832,28 42 470,43 11 026,02 11 026,02 10 786,33 10 906,17 25 % 09.8852 

Altri paesi 50 746,86 128 042,17 33 241,85 33 241,85 32 519,20 32 880,53 25 %  (13) 

10 Lamiere quarto 
laminate a caldo 
di acciai inossi­
dabili 

7219 21 10, 
7219 21 90 

Cina 6 765,50 17 070,40 4 431,76 4 431,76 4 335,41 4 383,58 25 % 09.8856 

India 2 860,33 7 217,07 1 873,67 1 873,67 1 832,94 1 853,30 25 % 09.8857 

Taiwan 1 119,34 2 824,27 733,23 733,23 717,29 725,26 25 % 09.8858 

Altri paesi 1 440,07 3 633,52 943,32 943,32 922,81 933,07 25 %  (14) 
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12 Profilati leggeri e 
laminati mer­
cantili di acciai 
non legati e di 
altri acciai legati 

7214 30 00, 
7214 91 10, 
7214 91 90, 
7214 99 31, 
7214 99 39, 
7214 99 50, 
7214 99 71, 
7214 99 79, 
7214 99 95, 
7215 90 00, 
7216 10 00, 
7216 21 00, 
7216 22 00, 
7216 40 10, 
7216 40 90, 
7216 50 10, 
7216 50 91, 
7216 50 99, 
7216 99 00, 
7228 10 20, 
7228 20 10, 
7228 20 91, 
7228 30 20, 
7228 30 41, 
7228 30 49, 
7228 30 61, 
7228 30 69, 
7228 30 70, 
7228 30 89, 
7228 60 20, 
7228 60 80, 
7228 70 10, 
7228 70 90, 
7228 80 00 

Cina 166 217,87 419 393,33 108 881,40 108 881,40 106 514,42 107 697,91 25 % 09.8861 

Turchia 114 807,87 289 677,97 75 205,16 75 205,16 73 570,27 74 387,72 25 % 09.8862 

Russia 94 792,44 239 175,96 62 094,01 62 094,01 60 744,14 61 419,08 25 % 09.8863 

Svizzera 73 380,52 185 150,38 48 068,08 48 068,08 47 023,13 47 545,60 25 % 09.8864 

Bielorussia 57 907,73 146 110,15 37 932,60 37 932,60 37 107,97 37 520,28 25 % 09.8865 

Altri paesi 76 245,19 192 378,37 49 944,59 49 944,59 48 858,84 49 401,71 25 %  (15) 

13 Barre di rinforzo 7214 20 00, 
7214 99 10 

Turchia 117 231,80 295 793,93 76 792,97 76 792,97 75 123,55 75 958,26 25 % 09.8866 

Russia 94 084,20 237 388,96 61 630,08 61 630,08 60 290,29 60 960,18 25 % 09.8867 

Ucraina 62 534,65 157 784,58 40 963,47 40 963,47 40 072,96 40 518,21 25 % 09.8868 

Bosnia-Erzegovi­
na 

39 356,10 99 301,53 25 780,31 25 780,31 25 219,87 25 500,09 25 % 09.8869 

Moldova 28 284,59 71 366,38 18 527,89 18 527,89 18 125,11 18 326,50 25 % 09.8870 

Altri paesi 217 775,50 549 481,20 142 654,35 142 654,35 139 553,17 141 103,76   (16) 
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14 Profilati leggeri e 
barre di acciai 
inossidabili 

7222 11 11, 
7222 11 19, 
7222 11 81, 
7222 11 89, 
7222 19 10, 
7222 19 90, 
7222 20 11, 
7222 20 19, 
7222 20 21, 
7222 20 29, 
7222 20 31, 
7222 20 39, 
7222 20 81, 
7222 20 89, 
7222 30 51, 
7222 30 91, 
7222 30 97, 
7222 40 10, 
7222 40 50, 
7222 40 90 

India 44 433,00 112 111,32 29 105,94 29 105,94 28 473,20 28 789,57 25 % 09.8871 

Svizzera 6 502,75 16 407,44 4 259,64 4 259,64 4 167,04 4 213,34 25 % 09.8872 

Ucraina 5 733,50 14 466,50 3 755,74 3 755,74 3 674,10 3 714,92 25 % 09.8873 

Altri paesi 8 533,24 21 530,68 5 589,72 5 589,72 5 468,20 5 528,96 25 %  (17) 

15 Vergelle di acciai 
inossidabili 

7221 00 10, 
7221 00 90 

India 10 135,23 25 572,75 6 639,11 6 639,11 6 494,78 6 566,94 25 % 09.8876 

Taiwan 6 619,68 16 702,47 4 336,24 4 336,24 4 241,97 4 289,10 25 % 09.8877 

Corea (Repubbli­
ca di) 

3 300,07 8 326,58 2 161,72 2 161,72 2 114,72 2 138,22 25 % 09.8878 

Cina 2 216,86 5 593,48 1 452,16 1 452,16 1 420,59 1 436,38 25 % 09.8879 

Giappone 2 190,40 5 526,72 1 434,83 1 434,83 1 403,63 1 419,23 25 % 09.8880 

Altri paesi 1 144,43 2 887,57 749,66 749,66 733,36 741,51 25 %  (18) 

16 Vergelle di acciai 
non legati e di 
altri acciai legati 

7213 10 00, 
7213 20 00, 
7213 91 10, 
7213 91 20, 
7213 91 41, 
7213 91 49, 
7213 91 70, 
7213 91 90, 
7213 99 10, 
7213 99 90, 
7227 10 00, 
7227 20 00, 
7227 90 10, 

Ucraina 149 009,10 375 972,95 97 608,76 97 608,76 95 486,83 96 547,79 25 % 09.8881 

Svizzera 141 995,22 358 275,86 93 014,30 93 014,30 90 992,25 92 003,28 25 % 09.8882 

Russia 122 883,63 310 054,37 80 495,21 80 495,21 78 745,32 79 620,26 25 % 09.8883 

Turchia 121 331,08 306 137,03 79 478,21 79 478,21 77 750,42 78 614,31 25 % 09.8884 

Bielorussia 97 436,46 245 847,23 63 825,98 63 825,98 62 438,46 63 132,22 25 % 09.8885 

Moldova 73 031,65 184 270,12 47 839,55 47 839,55 46 799,56 47 319,56 25 % 09.8886 
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7227 90 50, 
7227 90 95 

Altri paesi 122 013,20 307 858,13 79 925,03 79 925,03 78 187,53 79 056,28 25 %  (19)  

17 Profilati di ferro 
o di acciai non 
legati 

7216 31 10, 
7216 31 90, 
7216 32 11, 
7216 32 19, 
7216 32 91, 
7216 32 99, 
7216 33 10, 
7216 33 90 

Ucraina 42 915,19 108 281,65 28 111,70 28 111,70 27 500,57 27 806,14 25 % 09.8891 

Turchia 38 465,03 97 053,20 25 196,61 25 196,61 24 648,85 24 922,73 25 % 09.8892 

Corea (Repubbli­
ca di) 

10 366,76 26 156,94 6 790,77 6 790,77 6 643,15 6 716,96 25 % 09.8893 

Russia 9 424,08 23 778,40 6 173,26 6 173,26 6 039,06 6 106,16 25 % 09.8894 

Brasile 8 577,95      25 % 09.8895 

Svizzera 6 648,01 16 773,96 4 354,79 4 354,79 4 260,13 4 307,46 25 % 09.8896 

Altri paesi 14 759,92 58 885,04 15 287,53 15 287,53 14 955,19 15 121,36 25 %  (20) 

18 Palancole 7301 10 00 Cina 12 198,24 30 778,05 7 990,49 7 990,49 7 816,78 7 903,63 25 % 09.8901 

Emirati arabi uniti 6 650,41 16 780,01 4 356,37 4 356,37 4 261,66 4 309,02 25 % 09.8902 

Altri paesi 480,04 1 211,21 314,45 314,45 307,61 311,03 25 %  (21) 

19 Materiale ferro­
viario 

7302 10 22, 
7302 10 28, 
7302 10 40, 
7302 10 50, 
7302 40 00 

Russia 2 147,19 5 417,70 1 433,84 1 433,84 1 402,67 1 418,25 25 % 09.8906 

Cina 2 145,07 5 412,33 1 432,42 1 432,42 1 401,28 1 416,85 25 % 09.8907 

Turchia 1 744,68 4 402,10 1 165,05 1 165,05 1 139,72 1 152,39 25 % 09.8908 

Ucraina 657,6 1 659,24     25 % 09.8909 

Altri paesi 1 010,85 2 550,54 1 092,93 1 092,93 1 069,17 1 081,05 25 %  (22) 

20 Tubi gas 7306 30 41, 
7306 30 49, 
7306 30 72 E 
7306 30 77 

Turchia 88 914,68 224 345,46 58 243,77 58 243,77 56 977,60 57 610,68 25 % 09.8911 

India 32 317,40 81 541,78 21 169,59 21 169,59 20 709,38 20 939,48 25 % 09.8912 

Macedonia del Nord 9 637,48 24 316,84 6 313,05 6 313,05 6 175,81 6 244,43 25 % 09.8913 

Altri paesi 22 028,87 55 582,25 14 430,07 14 430,07 14 116,37 14 273,22 25 %  (23) 
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21 Profilati cavi 7306 61 10, 
7306 61 92, 
7306 61 99 

Turchia 154 436,15 389 666,25 101 163,76 101 163,76 98 964,55 100 064,16 25 % 09.8916 

Russia 35 406,28 89 335,51 23 192,97 23 192,97 22 688,77 22 940,87 25 % 09.8917 

Macedonia del Nord 34 028,95 85 860,29 22 290,74 22 290,74 21 806,16 22 048,45 25 % 09.8918 

Ucraina 25 240,74 63 686,29 16 534,01 16 534,01 16 174,57 16 354,29 25 % 09.8919 

Svizzera 25 265,29 56 276,65 14 610,34 14 610,34 14 292,73 14 451,53 25 % 09.8920 

Bielorussia 20 898,79 52 730,88 13 689,80 13 689,80 13 392,20 13 541,00 25 % 09.8921 

Altri paesi 25 265,29 63 748,22 16 550,09 16 550,09 16 190,30 16 370,19 25 %  (24) 

22 Tubi di acciai 
inossidabili sen­
za saldatura 

7304 11 00, 
7304 22 00, 
7304 24 00, 
7304 41 00, 
7304 49 10, 
7304 49 93, 
7304 49 95, 
7304 49 99 

India 8 315,90 20 982,29 5 447,35 5 447,35 5 328,93 5 388,14 25 % 09.8926 

Ucraina 5 224,94 13 183,34 3 422,61 3 422,61 3 348,21 3 385,41 25 % 09.8927 

Corea (Repubbli­
ca di) 

1 649,31 4 161,47 1 080,39 1 080,39 1 056,90 1 068,64 25 % 09.8928 

Giappone 1 590,45 4 012,94 1 041,83 1 041,83 1 019,18 1 030,50 25 % 09.8929 

Stati Uniti d'America 1 393,26 3 515,42 912,66 912,66 892,82 902,74 25 % 09.8930 

Cina 1 299,98 3 280,05     25 % 09.8931 

Altri paesi 2 838,17 7 161,15 2 710,71 2 710,71 2 651,78 2 681,24 25 %  (25) 

24 Altri tubi senza 
saldatura 

7304 19 10, 
7304 19 30, 
7304 19 90, 
7304 23 00, 
7304 29 10, 
7304 29 30, 
7304 29 90, 
7304 31 20, 
7304 31 80, 
7304 39 10, 
7304 39 52, 
7304 39 58, 
7304 39 92, 

Cina 49 483,75 124 855,14 32 414,45 32 414,45 31 709,78 32 062,12 25 % 09.8936 

Ucraina 36 779,89 92 801,35 24 092,76 24 092,76 23 569,00 23 830,88 25 % 09.8937 

Bielorussia 19 655,31 49 593,37 12 875,25 12 875,25 12 595,36 12 735,31 25 % 09.8938 

Giappone 13 766,04 34 733,85 9 017,48 9 017,48 8 821,45 8 919,46 25 % 09.8939 

Stati Uniti d'America 12 109,53 30 554,21 7 932,38 7 932,38 7 759,93 7 846,15 25 % 09.8940 

Altri paesi 55 345,57 139 645,41 36 254,24 36 254,24 35 466,11 35 860,18 25 %  (26) 
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7304 39 93, 
7304 39 98, 
7304 51 81, 
7304 51 89, 
7304 59 10, 
7304 59 92, 
7304 59 93, 
7304 59 99, 
7304 90 00 

25 Grandi tubi sal­
dati 

7305 11 00, 
7305 12 00, 
7305 19 00, 
7305 20 00, 
7305 31 00, 
7305 39 00, 
7305 90 00 

Russia 140 602,32 354 761,34  25 %  

Turchia 17 543,40 44 264,71 25 %  

Cina 14 213,63 35 863,19 25 %  

Altri paesi 34 011,86 85 817,17 25 %  

25.A Grandi tubi sal­
dati 

7305 11 00, 
7305 12 00 

Paesi terzi   97 268,30 97 268,30 95 153,77 96 211,03 25 %  (27) 

25.B Grandi tubi sal­
dati 

7305 19 00, 
7305 20 00, 
7305 31 00, 
7305 39 00, 
7305 90 00 

Turchia 11 245,20 11 245,20 11 000,73 11 122,97 25 % 09.8971 

Cina 6 775,70 6 775,70 6 628,41 6 702,06 25 % 09.8972 

Federazione russa 6 680,59 6 680,59 6 535,36 6 607,97 25 % 09.8973 

Corea( Repubbli­
ca di) 

4 877,57 4 877,57 4 771,54 4 824,55 25 % 09.8974 

Giappone 2 588,59 2 588,59 2 532,31 2 560,45 25 % 09.8975 

Altri paesi 5 748,00 5 748,00 5 623,04 5 685,52 25 %  (28) 

26 Altri tubi saldati 7306 11 10, 
7306 11 90, 
7306 19 10, 
7306 19 90, 
7306 21 00, 
7306 29 00, 
7306 30 11, 
7306 30 19, 
7306 30 80, 

Svizzera 64 797,98 163 495,29 42 446,07 42 446,07 41 523,33 41 984,70 25 % 09.8946 

Turchia 60 693,64 153 139,43 39 757,51 39 757,51 38 893,22 39 325,37 25 % 09.8947 

Emirati arabi uniti 18 676,40 47 123,44 12 234,02 12 234,02 11 968,06 12 101,04 25 % 09.8948 

Cina 18 010,22 45 442,58 11 797,64 11 797,64 11 541,17 11 669,40 25 % 09.8949 
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7306 40 20, 
7306 40 80, 
7306 50 20, 
7306 50 80, 
7306 69 10, 
7306 69 90, 
7306 90 00 

Taiwan 14 374,20 36 268,32 9 415,85 9 415,85 9 211,16 9 313,51 25 % 09.8950 

India 11 358,87 28 660,18 7 440,65 7 440,65 7 278,90 7 359,78 25 % 09.8951 

Altri paesi 36 898,57 93 100,78 24 170,49 24 170,49 23 645,05 23 907,77 25 %  (29) 

27 Barre finite a 
freddo di acciai 
non legati e di 
altri acciai legati 

7215 10 00, 
7215 50 11, 
7215 50 19, 
7215 50 80, 
7228 10 90, 
7228 20 99, 
7228 50 20, 
7228 50 40, 
7228 50 61, 
7228 50 69, 
7228 50 80 

Russia 117 519,41 296 519,61 76 981,37 76 981,37 75 307,86 76 144,61 25 % 09.8956 

Svizzera 27 173,22 68 562,23 17 799,88 17 799,88 17 412,93 17 606,41 25 % 09.8957 

Cina 20 273,26 51 152,57 13 280,05 13 280,05 12 991,35 13 135,70 25 % 09.8958 

Ucraina 15 969,02 40 292,29 10 460,54 10 460,54 10 233,14 10 346,84 25 % 09.8959 

Altri paesi 17 540,47 44 257,32 11 489,93 11 489,93 11 240,15 11 365,04 25 %  (30) 

28 Fili di acciai non 
legati 

7217 10 10, 
7217 10 31, 
7217 10 39, 
7217 10 50, 
7217 10 90, 
7217 20 10, 
7217 20 30, 
7217 20 50, 
7217 20 90, 
7217 30 41, 
7217 30 49, 
7217 30 50, 
7217 30 90, 
7217 90 20, 
7217 90 50, 
7217 90 90 

Bielorussia 88 294,51 222 780,67 57 837,52 57 837,52 56 580,19 57 208,86 25 % 09.8961 

Cina 66 719,82 168 344,42 43 704,98 43 704,98 42 754,87 43 229,92 25 % 09.8962 

Russia 41 609,21 104 986,47 27 256,21 27 256,21 26 663,69 26 959,95 25 % 09.8963 

Turchia 40 302,46 101 689,34 26 400,22 26 400,22 25 826,31 26 113,26 25 % 09.8964 

Ucraina 26 755,09 67 507,23 17 525,99 17 525,99 17 144,99 17 335,49 25 % 09.8965 

Altri paesi 39 770,29 100 346,58 26 051,62 26 051,62 25 485,28 25 768,45 25 %  (31) 

(1) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8601 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8602 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Russia*: 09.8571, per la Turchia*: 09.8572, per l'India*: 09.8573, per la Corea (Repubblica di)*: 09.8574, per la Serbia*: 09.8575. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(2) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8603. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8604. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per l'India*, la Corea (Repubblica di)*, l'Ucraina*, il Brasile* e la Serbia*: 09.8567. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 
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(3) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8605. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8606. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Corea (Repubblica di)*, la Russia* e l'Iran (Repubblica islamica dell')*: 09.8568. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(4) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8607. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8608. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Russia*, la Corea (Repubblica di)*, la Cina* e Taiwan*: 09.8569. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(5) Prodotti soggetti a dazi antidumping. 
(6) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8609. 

Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8610. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per l'India* e la Corea (Repubblica di)*: 09.8570. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(7) Prodotti non soggetti a dazi antidumping (compresa l'industria automobilistica). 
(8) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8611 Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8612. 

Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Cina*: 09.8581, per la Corea (Repubblica di)*: 09.8582, per l'India*: 09.8583, per Taiwan*: 09.8584. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(9) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8613. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8614. 

(10) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8615. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8616. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Cina*, la Corea (Repubblica di)*, Taiwan* e la Serbia*: 09.8576. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(11) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8617. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8618. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per l'Ucraina*, la Corea (Repubblica di)*, la Russia* e l'India*: 09.8577. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(12) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8619. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8620 

(13) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8621. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8622. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Corea (Repubblica di)*, Taiwan*, l'India*, gli Stati Uniti d'America*, la Turchia*, la Malaysia* e il Vietnam*: 09.8578. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(14) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8623. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8624. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Cina*, l'India* e Taiwan*: 09.8591. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(15) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8625. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8626. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Cina*, la Turchia*, la Russia*, la Svizzera* e la Bielorussia*: 09.8592. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(16) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8627. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019 09.8628. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Turchia*, la Russia*, l'Ucraina*, la Bosnia-Erzegovina* e la Moldova*: 09.8593. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(17) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8629. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8630. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per l'India*, la Svizzera* e l'Ucraina*: 09.8594. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 
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(18) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8631. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8632. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per l'India*, Taiwan*, la Corea (Repubblica di)*, la Cina* e il Giappone*: 09.8595. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(19) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8633. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019 09.8634. 
Dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8634. * In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(20) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8635. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8636. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per l'Ucraina*, la Turchia*, la Corea (Repubblica di)*, la Russia* e la Svizzera*: 09.8579. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(21) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8637. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8638. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Cina* e gli Emirati arabi uniti*: 09.8580. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(22) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8639. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8640. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Russia*, la Cina* e la Turchia*: 09.8585. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(23) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8641. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8642. 

(24) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8643. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8644. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Turchia*, la Russia*, l'Ucraina*, la Macedonia del Nord*, la Svizzera* e la Bielorussia*: 09.8596. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(25) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8645. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8646. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per l'India*, l'Ucraina*, la Corea (Repubblica di)*, il Giappone* e gli Stati Uniti d'America*: 09.8597. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(26) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8647. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8648. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Cina*, l'Ucraina*, la Bielorussia*, il Giappone* e gli Stati Uniti d'America*: 09.8586. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(27) Dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8657. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8658. 

(28) Dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8659. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8660. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Turchia*, la Cina*, la Federazione russa*, la Corea (Repubblica di)* e il Giappone*: 09.8587. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(29) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8651. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8652. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Svizzera*, la Turchia*, gli Emirati arabi uniti, la Cina*, Taiwan* e l'India*: 09.8588. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5. 

(30) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8653. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8654. 

(31) Dal 2.2.2019 al 31.3.2019, dall'1.7.2019 al 31.3.2020 e dall'1.7.2020 al 31.3.2021: 09.8655. 
Dall'1.4.2019 al 30.6.2019, dall'1.4.2020 al 30.6.2020 e dall'1.4.2021 al 30.6.2021: 09.8656. 
Dall'1.4.2021 al 30.6.2021: per la Turchia*, la Russia*, l'Ucraina*, la Cina* e la Bielorussia*: 09.8598. 
* In caso di esaurimento dei rispettivi contingenti specifici a norma dell'articolo 1, paragrafo 5.   
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IV.2 – Volumi dei contingenti tariffari globali per trimestre                                                                   

ANNO 1 ANNO 2 ANNO 3 

Numero di 
prodotto  

Dal 2.2.2019 al 
31.3.2019 

Dall'1.4.2019 al 
30.6.2019 

Dall'1.7.2019 al 
30.9.2019 

Dall'1.10.2019 
al 31.12.2019 

Dall'1.1.2020 al 
31.3.2020 

Dall'1.4.2020 al 
30.6.2020 

Dall'1.7.2020 al 
30.9.2020 

Dall'1.10.2020 
al 31.12.2020 

Dall'1.1.2021 al 
31.3.2021 

Dall'1.4.2021 al 
30.6.2021 

1 Altri paesi 1 307 737,32 2 051 794,76 2 172 108,07 2 116 842,75 2 093 833,59 2 093 833,59 1 013 612,28 1 013 612,28 991 577,22 1 002 594,76 

2 Altri paesi 167 401,61 262 647,35 278 048,49 270 974,05 268 028,68 268 028,68 281 704,58 281 704,58 275 580,57 278 642,58 

3.A Altri paesi 119,25 187,09 198,07 193,03 190,93 190,93 739,77 739,77 723,69 731,73 

3.B Altri paesi 3 268,01 5 127,39 5 428,05 5 289,94 5 232,44 5 232,44 5 499,42 5 499,42 5 379,87 5 439,65 

4.A Altri paesi 296 430,19 465 088,74 492 360,66 479 833,44 474 617,86 474 617,86 498 834,77 498 834,77 487 990,53 493 412,65 

4.B Altri paesi 48 890,51 76 707,53 81 205,51 79 139,39 78 279,18 78 279,18 82 273,30 82 273,30 80 484,75 81 379,02 

5 Altri paesi 16 782,91 26 331,80 27 875,85 27 166,60 26 871,31 26 871,31 28 242,39 28 242,39 27 628,42 27 935,41 

6 Altri paesi 12 910,76 20 256,54 21 444,34 20 898,73 20 671,57 20 671,57 34 650,52 34 650,52 33 897,25 34 273,88 

7 Altri paesi 181 777,76 285 203,04 301 926,80 294 244,83 291 046,51 291 046,51 305 896,87 305 896,87 299 246,94 302 571,91 

8 Altri paesi 3 969,15 6 227,46 6 592,63 6 424,89 6 355,05 6 355,05 91 870,53 91 870,53 89 873,34 90 871,93 

9 Altri paesi 19 753,81 30 993,05 32 810,42 31 975,62 31 628,06 31 628,06 33 241,85 33 241,85 32 519,20 32 880,53 

10 Altri paesi 560,56 879,51 931,08 907,39 897,53 897,53 943,32 943,32 922,81 933,07 

12 Altri paesi 29 679,33 46 565,85 49 296,38 48 042,13 47 519,93 47 519,93 49 944,59 49 944,59 48 858,84 49 401,71 

13 Altri paesi 84 771,67 133 003,83 140 802,92 137 220,44 135 728,92 135 728,92 142 654,35 142 654,35 139 553,17 141 103,76 

14 Altri paesi 3 321,66 5 211,58 5 517,17 5 376,80 5 318,36 5 318,36 5 589,72 5 589,72 5 468,20 5 528,96 

15 Altri paesi 445,48 698,95 739,93 721,11 713,27 713,27 749,66 749,66 733,36 741,51 

16 Altri paesi 47 495,07 74 518,13 78 887,73 76 880,57 76 044,91 76 044,91 79 925,03 79 925,03 78 187,53 79 056,28 
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17 Altri paesi 5 745,47 9 014,45 9 543,04 16 567,39 16 387,31 16 387,31 15 287,52 15 287,52 14 955,19 15 121,36 

18 Altri paesi 186,86 293,18 310,37 302,47 299,18 299,18 314,45 314,45 307,61 311,03 

19 Altri paesi 393,49 617,37 653,57 636,94 (1) 630,02 630,02 1 092,93 1 092,93 1 069,17 1 081,05 

20 Altri paesi 8 575,00 13 453,88 14 242,79 13 880,40 13 729,53 13 729,53 14 430,07 14 430,07 14 116,37 14 273,22 

21 Altri paesi 9 834,81 15 430,48 16 335,29 15 919,67 15 746,63 15 746,63 16 550,09 16 550,09 16 190,30 16 370,19 

22 Altri paesi 1 104,79 1 733,38 1 835,02 1 788,34 (2) 1 768,90 1 768,90 2 710,71 2 710,71 2 651,78 2 681,24 

24 Altri paesi 21 543,91 33 801,65 35 783,72 34 873,27 34 494,21 34 494,21 36 254,24 36 254,24 35 466,11 35 860,18 

25 Altri paesi 13 239,52 20 772,34 21 990,39 21 430,89 (3) 21 197,95 21 197,95     

25.A Altri paesi       97 268,30 97 268,30 95 153,77 96 211,03 

25.B Altri paesi       5 748,00 5 748,00 5 623,04 5 685,52 

26 Altri paesi 14 363,20 22 535,37 23 856,80 23 249,80 22 997,09 22 997,09 24 170,49 24 170,49 23 645,05 23 907,77 

27 Altri paesi 6 827,84 10 712,64 11 340,81 11 052,26 10 932,13 10 932,13 11 489,93 11 489,93 11 240,15 11 365,04 

28 Altri paesi 15 481,05 24 289,24 25 713,51 25 059,28 24 786,90 24 786,90 26 051,62 26 051,62 25 485,28 25768,45" 

(1) Questo quantitativo sarà modificato dopo il trasferimento dei volumi inutilizzati del contingente specifico per paese con numero d'ordine 09.8909 a norma dell'articolo 2 del presente regolamento. 
(2) Questo quantitativo sarà modificato dopo il trasferimento dei volumi inutilizzati del contingente specifico per paese con numero d'ordine 09.8931 a norma dell'articolo 2 del presente regolamento. 
(3) Questo quantitativo sarà modificato dopo il trasferimento dei volumi non utilizzati dei contingenti specifici per paese con i numeri d'ordine 09.8941, 09.8942 e 09.8943, conformemente all'articolo 2 del 

presente regolamento.   
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ALLEGATO III 

Volume massimo del contingente residuo accessibile dall'1.4.2021 al 30.6.2021 ai paesi che 
beneficiano di un contingente specifico per paese 

Categoria di prodotti Nuovo contingente assegnato dall'1.4.2021 al 30.6.2021 in tonnellate 

1 Regime speciale 

2 278 642,58 

3.A 731,73 

3.B 5 439,65 

4.A 493 412,65 

4.B Regime speciale 

5 Nessun accesso alla quota residua nel quarto trimestre 

6 34 273,88 

7 302 571,91 

8 Non pertinente 

9 32 880,53 

10 276,19 

12 29 542,22 

13 37 251,39 

14 3 068,57 

15 552,42 

16 Nessun accesso alla quota residua nel quarto trimestre 

17 15 121,36 

18 311,03 

19 1 081,05 

20 Nessun accesso alla quota residua nel quarto trimestre 

21 3 421,37 

22 2 174,49 

24 35 860,18 

25.A Non pertinente 

25.B 5 685,52 

26 23 907,77 

27 Nessun accesso alla quota residua nel quarto trimestre 

28 18 295,60   
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